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REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Francesco Rocca, Presidente della Regione Lazio

L
a firma dell’Accordo di Sviluppo e Coe-
sione tra il Governo e la Regione Lazio 
ha rappresentato, per molti aspetti, una 
data storica. Giorgia Meloni, infatti, è il 
secondo Presidente del Consiglio dei 
ministri che, in tempi recenti, è venu-

to in visita nella sede della Giunta Regionale. 
La prima volta fu nel 2001 quando al mio posto 
c’era Francesco Storace e, a Palazzo Chigi, Silvio 
Berlusconi. È stata un momento simbolo anche 
perché, con la sottoscrizione di questo Accordo, 
saremo ancora più attrezzati per fronteggiare 
emergenze e criticità, e, al contempo, imprimere 
la nostra visione di Governo del territorio, con-
sentendoci di avere un approccio a medio–lungo 
termine per la crescita e lo sviluppo dell’intera 
Regione. L’Accordo che abbiamo firmato preve-
de, per la Regione Lazio, l’assegnazione di un 
importo complessivo pari a 1.212.989.604,10 
euro. Traporti, infrastrutture, ambiente, imprese 
e cultura saranno gli assi portanti di una rigene-
razione complessiva e di sistema per un territo-
rio che ha bisogno di tornare a crescere. I fondi 
di Coesione, per definizione, servono a ridurre 
ritardi e disuguaglianze fra i territori: è dunque 
sacrosanto che il loro impiego riguardi soprattut-
to Latina, Frosinone, Rieti e Viterbo. Un territorio 
di cui Roma resta la locomotiva e si gioca oggi 
una grande partita sull’imminente Giubileo. Ma, 
grazie ai fondi di sviluppo e coesione, possiamo 
e dobbiamo “fare sistema” e trasformare l’intera 
regione, rendendola competitiva e al passo delle 
aree più avanzate d’Europa. È una visione siste-
mica che, finora, nel Lazio è mancata. Senza di 

SOTTOSCRITTO L’ACCORDO PER LO SVILUPPO 
E LA COESIONE CON  LA PREMIER MELONI:

essa, prevale una logica di mero interesse particolare, perdendo di vista lo spirito di insieme, di 
collaborazione e solidarietà tra le diverse aree regionali. Saremo attentissimi alla trasparenza e 
all’efficienza, vigilando affinché i progetti siano realizzati secondo i tempi previsti, impiegando 
in modo corretto tutte le risorse. Stiamo lavorando incessantemente, gettando il cuore oltre 
l’ostacolo, per far tornare la nostra Regione a crescere, restituendo l’orgoglio e il senso di 
appartenenza alle nostre comunità. Non tradiremo la fiducia e il mandato che gli elettori, nelle 
ultime elezioni regionali, ci hanno affidato.

UN’OCCASIONE STORICA PER IL LAZIO
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ROMA CAPITALE
#romacapitale

È
’ partito il conto alla rovescia per la notte più attesa dell'anno: 
tutto pronto per “Roma 2024. You are here”. Il Concertone 
di Capodanno che, dopo il grande successo dello scorso, 
torna ad accendere il Circo Massimo con un appuntamento 
destinato a diventare una tradizione per le romane, i romani 
e i turisti. Ad esibirsi a cavallo del vecchio e del nuovo anno 

per quattro ore di musica gratuita sul palco più suggestivo del mondo, 
nel cuore della Roma Antica 
proiettata nella modernità e 
nel futuro, saranno: Fran-
cesca Michielin, Blanco e 
Lazza. Tre artisti tra i più af-
fermati nel panorama mu-
sicale italiano, e non solo. 
Blanco è uno dei talenti 
più travolgenti degli ultimi 
anni: 69 dischi di platino, 7 
dischi d’oro, oltre 3 miliardi 
di stream sulle piattaforme. 
Con due album all’attivo - 
“Blu Celeste” e “Innamora-
to” - è stato il più giovane 
artista italiano ad essersi 
esibito in uno stadio (sold 
out a luglio 2023 all’Olim-
pico). Jacopo Lazzarini, in 
arte Lazza, è il cantante e pianista multiplatino che sta marchiando a 
fuoco la scena musicale italiana con i suoi innumerevoli successi. Con 
il brano “Cenere” ha conquistato il 2° posto alla 73esima edizione del 
Festival di Sanremo. Francesca Michielin è una delle artiste più com-
plete ed interessanti del panorama musicale attuale. Non solo musica: 
artista eclettica e appassionata, Francesca ha esplorato in oltre dieci 
anni di carriera diverse sfere dell’arte, dai podcast alla scrittura, dal 
cinema, per cui ha scritto numerose colonne sonore, alla televisione. 

TORNA IL CONCERTONE AL CIRCO MASSIMO

A cura di Alessandro Onorato
Assessore ai Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda

“ROMA 2024, YOU ARE HERE”
Aspettando il nuovo anno in piazza con gli show gratuiti di Blanco, Lazza, Francesca Michielin e il dj set di Rds.

Quest’anno è tornata alla conduzione di X Factor per il secondo anno 
consecutivo. Gli artisti suoneranno dalle 21:30 a mezzanotte. Poi uno 
stop per gli auguri e il brindisi e lo spettacolo riprenderà fino all'1:30 
con un dj set firmato Dimensione Suono Roma. A presentare il grande 
spettacolo tornano le voci di Francesca Romana D'Andrea e di Filippo 
Ferraro, conduttori dell'emittente radiofonica che accompagneranno gli 
spettatori in questa notte indimenticabile per la Capitale. Il concerto 

sarà totalmente gratuito 
e in uno scenario unico 
al mondo, per accogliere 
il 2024 tutti insieme nel 
luogo simbolo del diver-
timento e della musica 
live capitolina. Roma è 
tornata ad essere la Ca-
pitale dei Grandi Eventi e 
dei concerti musicali. Lo 
dice il record di biglietti 
dei concerti venduti negli 
ultimi due anni. La sfida 
non è però solo numerica. 
Vogliamo fare in modo che 
la musica sia davvero per 
tutti e che Roma sia sem-
pre di più una città anche 
per i giovani. Ecco perché 

abbiamo scelto: Blanco, Lazza e Michielin. Artisti amati dai ragazzi, che 
riempiono gli stadi e scalano le classifiche. Un concerto bello e aperto a 
tutti, a prescindere dalle possibilità economiche.
Sul fronte trasporti, in vista dell'evento, il 31 dicembre bus e tram a 
Roma saranno attivi fino alle 21, le Metro correranno fino alle 2:30 e ci 
saranno 11 linee bus dedicate dai quartieri alle principali stazioni della 
Metro fino alle 2:30, oltre alle linee notturne già attive. Il primo gennaio, 
poi, tutta la rete bus, tram e Metro riprenderà a partire dalle ore 8,00.
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di Luigi Capasso e foto in palestra di Luca d'Ambrosio

Mattia Faraoni con il maestro Italo Mattioli 

Dalle vittorie sul ring ai successi da youtuber. Mattia Faraoni si racconta.

M
ontagnola. Lunedì mattina. Roma si presta a vivere 
una nuova settimana. Diversa dalle altre. Il sapore del 
Ponte dell'Immacolata è vicino, il profumo natalizio 
già si sente. Il vociare del mercato rionale, stride con il 
silenzio assordante della Palestra Team Roma Boxe XI. 
Qui si lavora sodo, qui si fanno i Campioni. Il freddo di 

Dicembre è solo una carezza per chi si allena sul ring. Mattia Faraoni, 
romano, classe 1991, 188 cm., 90 kg, in questo impianto è entrato 
da bambino con il sogno di innamorarsi di uno sport e ne è uscito con 
la certezza di esserne diventato Campione del Mondo. La Kickboxing, 
la sua categoria dei 95 kg e la sua passione per i guantoni. Lo scor-
so 18 Novembre, in diretta Dazn, all'ombra della Mole Antonelliana, 
all'Oktagon 2023, ha confermato il Titolo iridato mettendo KO alla 
seconda ripresa il temibilissimo fighter rumeno Bodgan Stoica. 
Quando hai iniziato con la Kickboxing? 
Da quando ho 7 anni che pratico arti marziali. Ho iniziato con il karate 
a semi-contact per poi passare al Karate a contatto pieno. A 15 anni 
sono entrato al Team Boxe Roma praticando pugilato, prima a livello 
dilettantistico per poi passare al professionismo (9 incontri disputati, 

QUEL CAMPIONEQUEL CAMPIONE
CON IL MONDIALECON IL MONDIALE

NEGLI OCCHINEGLI OCCHI

COVER
#cover
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8 vinti di cui 4 per KO). Dopo karate e pugilato, 
mi sono specializzato nella Kickboxing, disciplina 
che mi ha portato tante soddisfazioni e a colle-
zionare ben 3 titoli mondiali (30 incontri disputati, 
26 vinti di cui 13 per KO). 
Qual è la tua giornata tipo prima di affrontare 
un incontro? 
Si lavora chiaramente tutto l'anno. Un mese 
prima del match la mia quotidianità comincia a 
cambiare. Tutti i giorni 2/3 ore di ring ed altret-
tanto di palestra, esercizi e studio dell'avversa-
rio. Il tutto con una rigorosa dieta che mi porti 
a mantenere il peso forma. In previsione dell'E-
vento posso tranquillamente dire che tutte le 24 
ore sono gestite al fine di arrivare al Top sul ring. 
Cosa differenzia un ottimo atleta da uno che 
conquista la Cintura? 
La testa. Quando arrivi ad un livello così alto, è 
un attimo che puoi riscendere. In quel momento, 
con tutta la pressione ed ansia che possono tra-
smetterti dall'esterno, devi mantenere la calma e 
con la concentrazione gestire anche le situazioni 
difficili. Sono sempre più convinto che un gancio 
sferrato bene o un pugno andato a segno posso-
no essere importanti, ma ad essere determinanti, 
quella che sposta l'asticella e ti fa salire sul tetto 
del mondo, è solo la testa.
Quali sono i prossimi impegni da Campione 
del Mondo? 
Per fortuna c'è molto fermento. L'interesse ed 
il successo che ha suscitato la vittoria di Torino, 
ha messo in moto una ricca agenda di appunta-
menti. Presto, saranno pubbliche le date ed, ov-

viamente, il mio sogno è tornare a combattere a 
Roma ed avere un Palazzetto pieno. Negli Studios 
di Cinecittà World, il 26 Novembre 2022, sconfissi 
l'australiano Charles Joiner ai punti e conquistai 
il Mondiale per la prima volta, mi piacerebbe re-
plicare un incontro nella mia Città. A questa Terra 
ho dato tutto il mio impegno, i miei sacrifici ed il 
mio sudore, spero che un giorno possa di nuovo 
celebrare una vittoria di fronte alla mia gente. 
Parlando di Roma, dove sei cresciuto? 
Il mio quartiere è da sempre Roma 70. Alla Mon-
tagnola sono diventato un uomo, si può dire casa 
e palestra. La mia famiglia è del Tufello, ma que-
sta Città per me non è un territorio per me è casa.
Grazie ai Video del canale "Scuola di botte", 
insieme a Simone Cicalone, sei diventato una 
vera e propria star di You Tube... 
Con Simone ci conosciamo da una vita, anche 
lui Fighter e grande appassionato di Arti marzia-
li. Ho vissuto la sua incredibile ascesa. Vedevo 
con interesse i suoi documentari sulla Capitale 
e le mille domande che facevano i followers sui 
quartieri degradati di Roma. Lì nacque l'idea di 
andare in giro e testimoniare lo stato dell'arte 
delle zone più pericolose e borderline della Città. 
Allenamenti permettendo, cerco di partecipare 
più possibile alle riprese che, comunque, pren-
dono una buona parte della giornata e sono di-
ventati dei veri e propri reportage giornalistici. Ci 
vuole anche tanto equilibrio e pazienza per non 
rispondere, alcune volte, alle provocazioni. Da 
professionista devo stare molto attento a man-
tenere il controllo e chi ha visto la nostra visita 

alle Cascine di Firenze, sa bene di cosa parlo. Nonostante fossi sotto Mondiale, mi ha fatto 
molto piacere partecipare anche alla Tre giorni nelle banlieue parigine dove tra un girato 
e l'altro, pur di mantenermi in forma mi allenavo con Mattia Pileggi in mezzo alla strada... 
Come i matti!
Il fatto che potresti essere conosciuto dai più, prima come YouTuber e dopo come 
atleta, ti fa piacere o infastidisce? 
Mi inorgoglisce. Mi fa molto piacere. Perché seguendomi nelle mie "avventure" sul canale 
di Scuola di Botte, seguitissimo da 592mila iscritti, possono essere incuriositi ed invogliato 
a scoprire l'altra faccia della medaglia e quindi avvicinarsi al mio universo di kicboxer. È un 
lavoro a cui può servire tempo, ma alla fine sono sicuro che premierà portando tanti nuovi 
appassionati alla mia disciplina e molti nuovi tifosi di Arti marziali. 
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Mattia Faraoni e Simone Cicalone, compagni nelle avventure You Tube di "Scuola di botte" 

Un giorno tornerai al mondo del pugilato? 
Sono perfettamente consapevole che il pianeta boxe stia attraversando un periodo non 
roseo, alla ricerca di nuovi pugili che abbiano il carisma ed il fascino di combattenti di anni 
fa. Non penso che sia un problema delle troppe sigle o delle molteplici categorie, ma solo di 
trovare i personaggi giusti che creino empatia verso i tifosi. Gli ultimi anni sono stati periodi 
che, magari, hanno più interessato agli sportivi discipline come il Taekwondo e MMA, ora il 
hickboxing sta andando molto forte. 
Sono luoghi comuni da confermare o smentire, che i grandi pugili devono venire da 
percorsi di vita difficili... 
Non credo agli stereotipi e alle generalizzazioni. Per arrivare a certi livelli non importa né da 
dove vieni né in che modo sei cresciuto. Tantissimi sacrifici e devi avere ambizione, grinta 
e tanta fame, non devi mai mollare e avere l'umiltà di capire che nel momento che pensi 
di essere arrivato al Top, è da lì che devi partire per iniziare il tuo progetto da Campione.
Si parla di sperimentare il Kickboxing alle Olimpiadi di Los Angeles 2028. Cosa ne 
pensi? 
Guarda, se nel 2028 ci sarebbe stato l'Evento a cinque cerchi in Asia, dove la kickboxing è 
nata e sviluppata, sarei stato più fiducioso, ma negli States, a mio avviso, ad oggi c'è più 
interesse verso altre discipline di Arti marziali. Comunque, io mi tengo pronto...
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VOLLEY

#volley

BEPPE CUCCARINI

L
a società lo aveva scelto nel 2022 per affrontare l'impegnativo 
campionato di serie A2 con l’obiettivo dichiarato di riconqui-
stare immediatamente la serie A1. Promozione raggiunta a 
fine stagione 2022/23 con un record di 28 vittorie su 29 gare 
ufficiali disputate, arricchita anche dalla vittoria della Coppa 
Italia di serie A2 primo trofeo in bacheca per la giovane società 

capitolina che era riuscita nel 2020 a riportare la serie A1 a Roma dopo 
23 anni di assenza.
Quest’anno le Wolves giocano le partite di serie A1 nel rinato Pa-
lazzetto dello Sport di Piazza Apollodoro, registrando già 2 sold out 
e una presenza media a partita di 2.000 spettatori. Coach lei aveva 
accettato la sfida lo scorso anno, sapendo che la società puntava 
apertamente a un immediato ritorno in A1. Quest’anno la dirigenza 
ha parlato di salvezza come primo obiettivo societario. Come sta 
andando la stagione dopo aver quasi concluso il girone di andata?
Credo che l’unione di intenti tra tutte le componenti di un Club sportivo 
sia alla base del percorso da costruire per raggiungere un obiettivo co-
mune e condiviso. Nella stagione passata avevamo un obiettivo molto 
chiaro, conquistare la promozione in A1, l’abbiamo fatto nel migliore 

dei modi, stradominando il campionato e vincendo la Coppa. L’obietti-
vo di questa stagione è altrettanto chiaro, ma allo stesso tempo meno 
definito di quello della stagione passata: vogliamo essere tra le squadre 
che giocheranno la post-season e che quindi parteciperanno anche il 
prossimo anno alla Serie A1. Se saremo alla fine della Regular Season 
più vicini alla testa o alla coda della classifica dipenderà da molti fattori, 
non tutti dipendenti da noi, ma sicuramente cercheremo di prendere in 
ogni partita tutto ciò che possiamo. Siamo consapevoli che la Serie A1 
è un campionato estremamente competitivo, ma questo ci dà grandi 
motivazioni. Riguardo alla posizione attuale in classifica, siamo molto 
orgogliosi e felici di quello che abbiamo fatto finora, nessuno degli ad-
detti ai lavori nelle previsioni iniziali ci dava tutto questo credito, ma noi 
siamo sempre stati consapevoli delle nostre qualità e le abbiamo messe 
in campo al meglio in ogni partita. Sarebbe però veramente da ingenui 
farsi illudere dalla posizione che abbiamo adesso, la classifica è molto 
fluida e basta sbagliare un paio di partite per vanificare tutto quanto di 
buono abbia fatto finora.
La squadra era stata costruita contando su un terminale offensivo 
di grande spessore internazionale come Plak. La sua partenza ave-

va fatto pensare a molti che Roma non 
sarebbe più stata in grado di compete-
re come nelle prime partite. La squadra 
sembra invece essersi compattata e le 
sostitute hanno dimostrato di essere 
all’altezza del massimo campionato. 
È innegabile la sua grande influenza 
su questo adattamento tecnico tattico. 
Come ha fatto?
Nella mia carriera di allenatore sono sem-
pre partito dal presupposto che la pallavo-
lo è uno sport di squadra e che ogni gio-
catrice ha delle competenze all’interno del 
sistema di gioco con l’unico obiettivo di far 
segnare punti alla squadra. Nel costruire 
la squadra siamo partiti dal gruppo che ha 
conquistato la Serie A1, consapevoli che 
al proprio interno esistevano valori impor-
tanti, sia dal punto di vista tecnico che da 

GIUSEPPE CUCCARINI È IL CAPO ALLENATORE DELLA 

ROMA VOLLEY CLUB SQUADRA NEOPROMOSSA IN SE-

RIE A1, FINO AD ORA, RIVELAZIONE DEL CAMPIONATO DI 

PALLAVOLO FEMMINILE PIÙ BELLO DEL MONDO. CUC-

CARINI, 65 ANNI, ORIGINARIO DI CITTÀ DI CASTELLO, RE-

SIDENTE TRA PESARO E MATERA, È TORNATO IN ITALIA 

DOPO AVER ALLENATO IN POLONIA, ISRAELE, AZERBAI-

GIAN E TURCHIA. L'ULTIMA ESPERIENZA IN ITALIA, PRIMA 

DI ROMA, FU NELLA STAGIONE 2019/20 SULLA PANCHI-

NA DELLA VOLALTO CASERTA. COACH DI GRANDI QUA-

LITÀ TECNICHE ED UMANE, VANTA NEL SUO PALMARÈS 

1 COPPA CEV, 1 CAMPIONATO ITALIANO, 1 COPPA ITALIA, 

1 CAMPIONATO TURCO, 1 COPPA DI TURCHIA, 2 CAMPIO-

NATI POLACCHI, 1 COPPA DI POLONIA E 2 SUPERCOPPE 

POLACCHE.
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quello caratteriale e umano. Ogni inserimento che abbiamo fatto doveva 
aggiungere valore a quello che già esisteva. Celeste Plak avrebbe do-
vuto aumentare il potenziale d’attacco della squadra, cosa che finché è 
stata con noi ha fatto. Poi nel momento che ha deciso di affrontare una 
nuova esperienza, io e il mio staff ci siamo riuniti per capire cosa fare e 
devo dire che al momento le soluzioni che abbiamo trovato sono state 
adeguate alle necessità dei nostri obiettivi, si trattava di redistribuire i 
carichi e le responsabilità e devo dire che anche statisticamente, finora, 
il nostro attacco non ha subito contraccolpi negativi.
Si parla molto delle problematiche romane che incidono a volte 
anche sullo sport, carenza di impianti, logistica, traffico, ma ci pia-
cerebbe capire da lei che romano non è, quali siano invece i fattori 
positivi che una città come Roma può apportare a una squadra di 
alto livello?
Nella prima intervista che mi è stata richiesta da allenatore della Roma 
Volley Club, una delle domande che mi è stata posta è stato proprio se 
fossi consapevole delle difficoltà del fare sport a Roma. Risposi che 
nell’affrontare le difficoltà avrei fatto ricorso all’esperienza che ho ma-
turato nel corso della mia carriera. Devo dire che in effetti le proble-
matiche sono veramente molte e di tipo diverso. Da questo punto di 
vista voglio ancora una volta ringraziare l’assessore Onorato per averci 
finalmente dato una casa, riportando il Palazzetto dello Sport alle sue 
funzioni, anche se spero che a regime potremo allenarci di più nell’am-
biente dove giochiamo, e la società che, nel limite del possibile, cerca di 
risolvere ogni problematica. L’altro grosso merito va alle giocatrici, che 
hanno saputo adattarsi alle molte problematiche che abbiamo dovuto 
affrontare senza lamentarsi, ma piuttosto cercando sempre la soluzione 
per riuscire a portare avanti il lavoro nel migliore dei modi. La cosa 
estremamente positiva di Roma è la passione della gente. L’altra cosa 
positiva è l’esposizione mediatica che solo una città come Roma riesce 
a dare. Infine, a livello personale, è impagabile, nel poco tempo libero, 
fare una passeggiata immersi nella storia e nella bellezza di una città 
ineguagliabile.
Lo slogan della società “nel cuore di Roma” lo anticipava, ma sem-
bra proprio che questa squadra sia giornata dopo giornata sempre 

più amata dal pubblico romano. Lei, la squadra, sentite la crescita 
di questo affetto che vi circonda? 
L’affetto che accompagna la squadra è uno dei fattori del nostro succes-
so. L’entusiasmo che anima i nostri tifosi (in primis Il Branco), che cre-
scono di partita in partita, ci dà davvero una grande carica. Ci nutriamo 
del loro calore e della passione che ci trasmettono e davvero spero che 
siano sempre di più da qui alla fine del campionato.
Lo sport femminile fatica sempre ad avere attenzione, visibilità 
e apprezzamento rispetto a quello maschile. Nella pallavolo però 
questo non è completamente vero. Il volley femminile va in Tv, ha 
spazi sui giornali, ha praticanti e pubblico costantemente in au-
mento, qui a Roma, ma anche in altre città riceve anche attenzione 
dalle istituzioni. Perché? Come se lo spiega lei da addetto ai lavori?
Effettivamente credo che possiamo dire che la pallavolo è il gioco di 
squadra per eccellenza, per numero di tesserati e per rilevanza media-
tica. Credo che dipenda essenzialmente dal fatto che è gradevole da 
vedere, appassiona e tiene costantemente vigile lo spettatore. In più 
avendo molti praticanti, ha anche molte persone coinvolte, parenti, 
amici, addetti ai laori. Un altro aspetto importante sono le prestazioni 
della nazionale italiana che hanno permesso di avere passaggi televisivi 
importanti, di questo dobbiamo ringraziare la FIPAV che sta facendo dav-
vero un grande lavoro.
Lei è a Roma e come capo allenatore ha omologhi importanti in 
città. Mourinho è molto popolare e anche molto mediatico. Spesso 
al centro di polemiche. Senza entrare nella polemica calcistica o 
nell’analisi tecnica del gioco, come vede la figura dell’allenatore 
così fortemente comunicativa?
La ringrazio per l’accostamento, mi fa piacere che abbia citato Mourinho 
in quanto sono tifoso romanista dai tempi della Roma di Liedholm. L’e-
sposizione mediatica e le problematiche che ne conseguono degli alle-
natori di calcio è un qualcosa che a noi della pallavolo ci tocca in maniera 
molto più limitata. Io credo che, come appunto fa Mourinho, la si debba 
utilizzare per spiegare il lavoro che si fa, per difendere e proteggere i 
propri giocatori e per creare quell’ambiente unito tra squadra, staff e 
società che come ho detto all’inizio alla base di ogni storia di successo.
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Un luogo speciale, interamente dedicato al tempo, che unisce sotto lo stesso 
tetto lo stile giocoso e allegro del marchio Swatch e il carattere 

lussuoso di Omega, offrendo ai suoi visitatori l'opportunità di esplorare due 
diversi mondi dell'orologeria rappresentati in due musei

L
a Cité du Temps è stata interamente progettata dall'architetto 
giapponese di fama mondiale e vincitore del Premio Pritzker 
Shigeru Ban e opera sotto la guida di The Swatch Group Ltd, 
la più grande azienda di orologeria del mondo che riunisce 
marchi di orologi del calibro di: Breguet, Harry Winston, Blan-
cpain, Glashütte Original, Jaquet Droz, Léon Hatot, Omega, 

Longines, Rado, Union Glashütte, Tissot, Balmain, Certina, Mido, Ha-

CITÉ DU TEMPSCITÉ DU TEMPS
milton, Swatch e Flik Flak. L'edificio è incastonato tra gli edifici storici 
di Omega e la nuova sede centrale di Swatch. La costruzione, leg-
germente rialzata su pilastri in modo apparentemente senza sforzo, 
è caratterizzata dalla sua facciata in vetro contemporanea che riflette 
leggerezza e trasparenza. Mentre linee rette e angoli retti caratte-
rizzano i piani sopra i portici elegantemente curvi del piano terra, la 
sala conferenze Nicolas G. Hayek al quarto piano, con la sua forma 
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BENVENUTI NELLABENVENUTI NELLA
ellittica e l'elaborata facciata a mosaico, spicca letteralmente. L'uso 
della sala conferenze è riservato esclusivamente a scopi interni dello 
Swatch Group. Per la costruzione della Cité du Temps nella fase di 
progettazione si è attribuita particolare importanza alla sostenibilità, 
utilizzando risorse naturali che contribuiscono in modo significativo ad 
un bilancio energetico rispettoso dell’ambiente, utilizzando esclusiva-
mente legno proveniente dai boschi svizzeri, in gran parte abete rosso. 
La maggior parte del legname utilizzato proviene dalle foreste gesti-
te dallo Swatch Group. Sono stati necessari complessivamente 1618 
metri cubi di legname, una quantità che in Svizzera ricresce in meno 
di 2 ore. Inoltre si è intervenuti anche sul concetto energetico, che si 
basa sulla tecnologia solare e sull’uso dell’acqua di falda, permette 
all’edificio di gestire autonomamente la ventilazione, il raffrescamento, 
il riscaldamento e l’illuminazione di base della Cité du Temps, come 
pure dell’edificio adiacente Swatch, senza dover fare ricorso a fonti 
esterne di energia. Una sensibilità spiccata anche sull’uso dell’acqua 
di falda, che assicura il riscaldamento e il raffrescamento nei periodi 
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più caldi dell’edificio Cité du Temps, che si basa su di un sofisticato 
sistema di scambio e di stoccaggio, avvalendosi in maniera ottimale 
delle condizioni geotermiche locali. Un totale di nove pozzi sotterranei 
sono distribuiti sulla particella, che dispone di due serbatoi di gasolio in 
disuso convertiti in grandi cisterne idriche. Infine per quanto riguarda 
il risparmio energetico, gli edifici utilizzano un impianto fotovoltaico, 
che si estende su 240 m2, contribuisce alle funzioni di ventilazione, 
raffrescamento, riscaldamento e d’illuminazione di base dell’edificio, 
generando circa 40.5 MWh di elettricità all’anno, pari al consumo me-
dio di 12 abitazioni.

 

MUSEO OMEGA
Trasferito in uno splendido nuovo edificio nel 2019, il Museo OME-
GA racconta l'avvincente storia del marchio svizzero attraverso film 
coinvolgenti, vetrine avvincenti e divertenti esperienze interattive. Il 
viaggio nel cuore di OMEGA include una storia del tempo a 360°, un 

gigantesco Speedmaster walk-in e un'animazione magica che rivela 
il funzionamento interno del famoso scappamento Co-Axial. Lungo il 
percorso, i visitatori potranno liberare l'olimpionico che è in loro su una 
pista da corsa di 9 metri e persino registrare il proprio tempo con la 
tecnologia Official Timekeeper di OMEGA. Potranno esplorare la storia 
dell'orologeria femminile di OMEGA, camminare sulla superficie lunare 
ed entrare nell'emozionante mondo di James Bond 007. La lunga e il-
lustre storia del marchio si svolge nel modo più appropriato: attraverso 
un bracciale in acciaio da 50 metri, con 64 finestrelle del tesoro. C'è 
anche una vetrina che mette in risalto le ultime avventure di OMEGA... 
e, naturalmente, ci sono molti – moltissimi – orologi OMEGA.

PLANET SWATCH
Un viaggio nel tempo con Swatch… Lasciate che design, esperienze 
e opere d’arte vi trasportino nel passato, nel presente e nel futuro del 
marchio e largo alla fantasia: vi accorgerete che Planet Swatch è mol-
to più di un museo! Diverse migliaia dei modelli più intriganti, colorati, 
rivoluzionari e tutti con una storia da raccontare, sono presentati in 
un ambiente dinamico. Dai primissimi modelli fino alle creazioni più 
recenti, scoprirete come si sono evoluti i gusti e in che modo sono 
nate leggende e icone, oltre alle tante collaborazioni nell’arte, sport, 
cinema, design e molto altro.
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DAL CANTO DI DICKENS SECONDO TOPOLINO A QUALCUNO SALVI IL NATALE, DA 

UNA POLTRONA PER DUE A NIGHTMARE BEFORE CHRISTMAS FINO A MAMMA HO 

PERSO L’AEREO CHE SI DISPUTA IL PODIO CON LA VITA È MERAVIGLIOSA

I 25 FILM DI NATALEI 25 FILM DI NATALE
I

l giorno più magico dell’anno è qui. Non ci resta che fare un recap 
dei film di Natale più belli di sempre, quelli che non ci stancheremo 
mai di guardare. Anche se li conosciamo a memoria. Dal piccolo 
Kevin McCallister che, nei due mitici capitoli di Mamma, ho perso 
l’aereo, concia per le feste due malcapitati banditi al regno in pla-
stilina di Jack Skeletron che ogni hanno ci invita chiederci se Night-

mare Before Christmas sia un film di Natale o di Halloween. Senza di-
menticare, Una poltrona per due l’esilarante commedia degli equivoci 
con la coppia Eddie Murphy/Dan Aykroyd: un evergreen nei palinsesti 
tv natalizi. Non solo film della nostra infanzia. Durante le festività, è da 
tradizione rispolverare i grandi classici che hanno reso il 25 dicembre 
un giorno ancor più straordinario. Da La vita è meravigliosa capolavoro 
di Frank Capra che approdava nei cinema 75 anni fa passando per Lo 
schiavo dell’oro del 1951: fino ad oggi, la più memorabile versione di 
Canto di Natale di Charles Dickens. Nell’attesa di scambiarci «Marry 
Christmas» (o forse, meglio «Happy Holidays»), i 25 film di Natale più 
belli di sempre nella nostra gallery qui di seguito. Dal remake di Mira-
colo nella 34ª strada in coda alla classifica a Qualcuno salvi il Natale al 
numero 17 fino a Macaulay Culkin smarrito a New York nella top five. 
Chi occuperà il podio?

25. CARO BABBO NATALE (1991)
Una bambina e suo fratello teenager pregano il Babbo Natale dei ma-
gazzini Macy’s (interpretato da Leslie Nielsen) di intercedere per loro, 
affinché i genitori separati possano tornare insieme.

24. IL CANTO DI NATALE DI TOPOLINO 

(1983)
Dickens secondo Disney, con Mickey Mouse nel pennino di Bob Cra-
tchit e Paperon de' Paperoni nel cappello a cilindro dell’avido Scrooge. 
Il nome originale del ricco pennuto è, davvero, Zio Scrooge.

23. MIRACOLO NELLA 34ª STRADA (1994)
Il Babbo Natale del centro commerciale (Richard Attenborough) sostie-
ne di essere quello vero ma la piccola Susan (Mara Wilson) non gli 
crede. Remake del classico del 1947. I magazzini Macy's rifiutarono di 
concedere il loro brand, al contrario di quanto fatto nel film originale.

PIÙ VISTI DI SEMPREPIÙ VISTI DI SEMPRE

22.UN NATALE ESPLOSIVO (1989)
Nel terzo film della serie National Lampoon, Chevy Chase e la sua fa-
miglia sono alle prese con le luminarie natalizie aspettando i chiassosi 
parenti che stanno per invadere la casa.

21. VACANZE DI NATALE (1983)
Calà, De Sica e Amendola sulle innevate piste di Cortina nel caposaldo 
del fortunato filone dei cinepanettoni. Memorabili le battute del film, 
come quella pronunciata da Riccardo Garrone: «E anche questo Nata-
le... se lo semo levato dalle palle!» Su YouTube.

20. SANTA CLAUSE (1994)
Tim Allen apprendista Babbo Natale per amor del figlioletto. Il film apre 
la trilogia targata Disney. Quando Santa Claus lascia il Polo Nord, si 
può notare il Topolino nascosto nella luna che compare dietro la slitta.

19. FESTA IN CASA MUPPET (1992)
Il racconto Canto di Natale di Dickens rivisitato da Kermit e soci. Il ruolo 
di Ebenezer Scrooge è affidato all'attore britannico Michael Caine.

18. IL GRINCH (2000)
Jim Carrey nella verde pelliccia dell’anti-eroe natalizio nato dalla fan-
tasia del Dr. Seuss. Oscar per il miglior trucco, prevedeva otto ore di 
make-up prostetico solo per il comico canadese. Quello di Chinonsò, 
fu il set più grande mai costruito dai tempi de Il mago di Oz (1939).

17. QUALCUNO SALVI IL NATALE (2018)
Kate e Teddy Pierce, un fratello e una sorella, aiutano Babbo Natale 
(Kurt Russell) a consegnare tutti i regali in tempo, prima che sia troppo 
tardi. Il ristorante dove Babbo Natale entra per chiedere un passaggio 
si chiama Nick's Place: un omaggio al classico La vita è meravigliosa 
dove c’è un bar che si chiama Nick's.

16. ELF – UN ELFO DI NOME BUDDY (2003)
L’elfo di Babbo Natale fugge dal Polo Nord per volare a New York City 
alla ricerca del suo vero papà. Durante le riprese nel Lincoln Tunnel, 
il comico Will Ferrell ha causato alcuni tamponamenti: le persone al 
volante si distraevano per via del suo costume da gnomo.
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15. RUDOLPH LA RENNA DAL NASO ROSSO 
(1964)
La renna col naso rosso e luminoso, basata sull’omonimo racconto di 
Robert L. May, è protagonista dello special natalizio più longevo della 
storia della tv (quello della NBC). Il film si avvale della tecnica di ani-
mazione in stop-motion con pupazzi in miniatura realizzati in legno, filo 
metallico e tessuto. 

14. BLACK CHRISTMAS – UN NATALE ROSSO 
SANGUE (1974)
Il Natale si avvicina e le ragazze di una confraternita si preparano alle 
vacanze, mentre inquietanti telefonate anonime terrorizzano le studen-
tesse. Il film è considerato il caposaldo del filone slasher, benché non 
sgorghi sangue e gli omicidi siano appena accennati.

13. BIANCO NATALE (1954)
Due ex commilitoni si uniscono a una coppia di sorelle per la tournée 
natalizia. Scritta e composta nel 1942 per il musical Holiday Inn (da noi, 
La Taverna dell’Allegria), White Christmas è la canzone più celebre delle 
feste e il disco più venduto di tutti i tempi. Bing Crosby la intona, anche, 
in Azzurri Cieli (1946).

12. JOYEUX NOËL (2005)
La vigilia di Natale al fronte in cui i soldati tedeschi, scozzesi e francesi 
dimenticano il conflitto per festeggiare tutti insieme. Il regista francese 
Christian Carion racconta la tregua di Natale del 1914, avvenuta durante 
la prima guerra mondiale, basandosi sui documenti dei rispettivi coman-
di militari e sulle lettere dei soldati.

11. PARENTI SERPENTI (1992)
Ritratto monicelliano della famiglia media borghese, riunita per il tradi-
zionale cenone di Natale. Per sbarazzarsi degli ingombranti genitori, i 
quattro fratelli regalano all'anziana coppia una stufa a gas obsoleta che, 
la notte di Capodanno, farà «boom». Nello script iniziale, i nonnini veni-
vano uccisi con vino al metanolo, frode che qualche anno prima aveva 
scosso fortemente l'opinione pubblica italiana.

10. UNA POLTRONA PER DUE (1983)
Due finanzieri senza scrupoli sostituiscono, per scommessa, un busines-
sman bianco (Dan Aykroyd) con un clochard di colore (Eddie Murphy). Il 
film della vigilia di Natale su Italia Uno è una moderna rivisitazione de Il 
principe e il povero di Mark Twain. Il titolo originale, «Trading Places», 
si riferisce ai luoghi in cui avvengono le transazioni finanziarie, come 
la Borsa di Wall Street. Il regista John Landis trovò «disgustoso» il titolo 
scelto per l’Italia.

9. A CHRISTMAS STORY – UNA STORIA
DI NATALE (1983)
Come regalo di Natale, il piccolo Ralphie desidera un fucile softair a leva 
per difendersi da un bullo che lo ha preso di mira. Dopo l’uscita del 
film, la Daisy ha iniziato a produrre il fucile giocattolo Red Ryder BB per 
il periodo natalizio. È diventato uno dei balocchi più venduti del brand.

8. L’AMORE NON VA IN VACANZA (2006)
Sull'onda dell’euforia natalizia, due donne (Kate Winslet e Cameron Diaz) 
decidono di trascorrere le vacanze ognuna nella casa dell’altra, a 6000 
miglia di distanza. Il Rose Cottage di Iris nel Surrey non esiste: è stato 
costruito in un campo nel giro di due settimane.

7. MIRACOLO NELLA 34ESIMA STRADA (1947)
Il Babbo Natale dei magazzini Macy’s sostiene di esserlo, per davvero. 
Creduto matto, l’anziano si affiderà alla piccola Susan (un’esordiente Na-
talie Wood). Le scene del Macy's Thanksgiving Day Parade sono quelle 
vere del corteo del 1946.

15 14

13

1211

10

9

8 7

16



34  l  Dicembre 2023  l  Sport Club 35  l  Dicembre 2023  l  Sport Club

6. NIGHTMARE BEFORE 
CHRISTMAS (1993)

Il Natale secondo il Re di Halloween in ani-
mazione in stop-motion. L'idea nasce da un 
ricordo d’infanzia di Tim Burton quando, con 
l'avvicinarsi delle festività, notò un nego-
ziante rimuovere le decorazioni di Hallowe-
en per far spazio a quelle di Natale.

5. MAMMA, HO RIPERSO L’A-
EREO: MI SONO SMARRITO A 
NEW YORK (1992)
Kevin McCallister si caccia, ancora, nei pasticci: sale nel volo 
sbagliato, atterrando nella luminescente New York. Sarà un Natale all’in-
segna delle spese pazze e di nuovi trabocchetti (a discapito di due vec-
chie conoscenze). Tra taxi, Plaza Hotel e giocattoli il pestifero Macaulay 
Culkin spende in totale 2,389 dollari e 14 centesimi!

4. LA VERA STORIA DI BABBO NATALE – SANTA 
CLAUS (1985)
In un Polo Nord di luci colorate, la Vigilia di Babbo Natale (David Hudd-
leston) e del suo elfo Patch (Dudley Moore) è minacciata dal malefico 
giocattolaio di New York, B.Z. (John Lithgow). Per trainare la slitta che 
vola sopra il ponte di Brooklyn sono stati addestrati cervi reali. 

3. LO SCHIAVO DELL’ORO (1951)
La storia del vecchio e avido Ebenezer Scrooge che, grazie allo spirito 
dei Natali passati, si redimerà. Il classico del regista inglese Brian De-
smond Hurst è la più celebrata tra le versioni di Canto di Natale di Char-
les Dickens, grazie soprattutto alla straordinaria performance di Alastair 
Sim. Glyn Dearman, il bimbo che interpretò Tiny Tim, diventò produttore 
radiofonico e, nel 1990, produsse Canto di Natale per la BBC. Dearman 
appare in un cameo in SOS Fantasmi, e cioè nello spezzone video pro-
dotto nello studio di Bill Murray.

2. MAMMA, HO PERSO L’AEREO (1990)
Dimenticato a casa per le vacanze di Natale, Kevin escogita un piano 
diabolico per difendersi da due banditi. L’addobbatissima casa McCal-
lister si trova al 671 di Lincoln Avenue a Winnetka in Illinois. Oggi, è 
disponibile su Airbnb.

1. LA VITA È MERAVIGLIOSA (1946)
È la Vigilia di Natale e George Bailey (James Stewart) è sul punto di 
suicidarsi: un angelo accorrerà in suo aiuto, per spiegargli quanto sia 
importate la sua vita sulla terra. Il capolavoro di Franck Capra fu il primo 
film dove non vennero utilizzati i cornflakes dipinti di bianco per l’effetto 
«neve che cade». Il regista sviluppò infatti una miscela amalgamando 
foamite (antincendio chimico), acqua e sapone.

Fonte: VF - Francesca Pellegrini
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Tutto è iniziato con un topo.
E da 100 anni la fabbrica di sogni 
creata da Walt Disney nel 1923,
ci incanta, ci fa diventare grandi 
ma anche tornare bambini,
grazie alla fantasia di un
uomo che si è dimostrato
uno dei più grandi
visionari del XX secolo.

di Elena Oddino

CHE NON SAI DI10 COSE Q
uest'anno, nel 2023, la casa di Topolino celebra un secolo 
di attività, ma in fondo per il mondo Disney il tempo non 
conta, perchè le emozioni, le storie e i buoni sentimenti 
che con i suoi personaggi ci racconta sono senza tempo. 
Anche se oggi la Walt Disney Company è un colosso mul-
timediale che comprende anche altri marchi come Pixar, 

Marvel (2009) e Lucasfilms, la filosofia è la stessa, farci sognare. E se 
cento anni fa Walt Disney con suo fratello Roy, invece di continuare a 
vendere aspirapolveri, non avesse rischiato tutto per fondare a Hol-
lywood i Disney Brothers Cartoon Studio, oggi tutti noi saremmo certo 
meno “ricchi”. Quindi vale la pena conoscerlo meglio. E mentre al 
cinema è sbarcato l'ultimo meraviglioso film di animazione, "Wish", 
il 62* di casa Disney, ecco 10 cose del celebre inventore di Topolino 
che certo non conoscete.

1
Il cognome - Americano? Per nulla. Suo padre, che vendeva 
giornali, era nato in Canada da famiglia irlandese. La mam-
ma aveva origine tedesche e inglesi. Il cognome Disney, poi, 
ha origini francesi perché è una inglesizzazione del cognome 
d’Isigny, proprio di alcuni cavalieri che avevano combattuto 
con Guglielmo il Conquistatore. Non è dunque un caso che 

tanti dei lungometraggi realizzati durante la sua vita si basano su 
leggende europee.

2
Walt ragazzo geniale - Nato il 5 dicembre 1901 a Chica-
go, in Illinois, Walt era il quarto di cinque figli. A 16 anni, vo-
lendo fare la sua parte nella Prima guerra mondiale, lasciò 
la scuola per unirsi al Corpo della Croce Rossa, falsificando 
la sua data di nascita visto che l’età minima richiesta era 
17 anni. Non vide molte battaglie, perché fu mandato in 

Francia alla fine del 1918 dopo la firma dell’armistizio che segnò la 
fine delle ostilità. Comunque si diede da fare come poté, ad esempio 
scortando gli ufficiali della Croce Rossa, prima di venire dispensato 
dall’incarico nel 1919. 
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3
Gli inizi - Nel 1923, dopo il fallimento della sua società, 
i Laugh-O-Gram Studios, Walt Disney raggiunse il fratello 
Roy che in California vendeva aspirapolveri. E  invece di 
unirsi a lui nell'attività, i due, confidando nel futuro, chiese-
ro un grosso prestito e aprirono la Disney Brothers Cartoon 
Studio, in un piccolo ufficio al 4649 Kingswell Avenue a 

Los Angeles. Walt era la mente creativa, Roy quella commerciale. Il 
primo incarico fu distribuire le Alice Commedies, una serie di corti in 
cui una attrice bambina interagiva con dei cartoni animati. Nel 1928 
poi nasce Topolino, che debutta in “Steamboat Willie”. Walt disegna 
Mickey Mouse pensando ai topolini che scorrazzavano sulla scrivania 
del suo ufficio. Fu Walt a doppiarlo sino al 1946, e pochi sanno che 
Mickey si sarebbe dovuto chiamare Mortimer ma Lillian, artista e mo-
glie di Walt, bocciò il nome e scelse quello che divenne poi famoso. 
Nel 1937 esce “Biancaneve e i sette nani", il primo lungometraggio 
d'animazione, per finanziare il quale Walt ipoteca addirittura la pro-
pria casa. Ma il film vincerà 2 Oscar, per miglior canzone e colonna 
sonora. E da allora saranno successi continui con capolavori che tut-
ti abbiamo visto almeno una volta. Da Fantasia, Pinocchio, Dumbo, 
Bambi, Alice, Cenerentola. 

4
Basta principesse! - Il 29 gennaio 1959 dopo 10 anni di 
lavoro usci "La Bella addormentata" ma il film, incredibil-
mente, fu un flop. Che rischiò di mandare in bancarotta la 
Disney per gli alti costi sostenuti. Aurora non era piaciuta, 
e ciò portò  Walt a dire “Mai più principesse da ora”! In ef-
fetti i film Disney non avranno più principesse fino al 1991 

con “La Sirenetta”. Ma la “Bella addormentata” si riscattò in seguito, 
diventando uno dei film più amati dal pubblico.

5
La famiglia al primo posto -  Anche se aveva autisti, una 
governante e mille altre persone a sua disposizione, Disney 
non rinunciava ad accompagnare le sue due figlie Diane e 
Sharon a scuola, ogni giorno. Per lui era un piacere a cui 
non rinunciava. E le viziava senza limiti. Forse per reazione 
alla severa educazione che aveva ricevuto lui da piccolo. I 

buoni sentimenti che troviamo nei suoi film cominciavano nella sua 
casa. 

6 
La morte della mamma - Walt si è sempre sentito re-
sponsabile per questo. Quando raggiunse il successo, Di-
sney regalò ai genitori una casa nuova. E quando avevano 
bisogno di riparazioni mandava loro i suoi tecnici dagli 
studios. Così fece anche nel 1938, quando ebbero un pro-
blema con la caldaia, ma i tecnici non ripararono bene il 

guasto e sua madre, Flora Call Disney, morì per intossicazione da 
monossido di carbonio, mentre il papà sopravvisse. Sharon, figlia di 
Walt, ha rivelato che anche molti anni dopo suo padre non riusciva a 
parlare della tragedia.

7
L'appartamento segreto a Disneyland - Negli anni ‘50 
Walt investì tempo e denaro per realizzare un progetto a 
cui teneva molto, il parco Disneyland, aperto nel 1955 in 
California. E qui volle costruire anche un appartamento se-
greto per sé e la sua famiglia. Sopra la “caserma dei pom-
pieri” nella Main Street, da cui Walt amava guardare gli 

ospiti girare felici nel parco. L’arredamento oggi è rimasto lo stesso, e 
c'è una lampada, visibile dall’esterno, davanti ad  una finestra. La sua 
luce è sempre accesa a significare che Disney è sempre nel parco. 

Una curiosità: Disney andava pazzo per gli hot dog tanto che le prime 
parole dette da Mickey Mouse sono proprio “hot dog”, nel 1929 in 
“The Karnival Kid”. Per questo nel parco di Disneyland fece mettere 
dei cestini a 25 passi esatti dal chiosco degli hot dog, calcolando che 
quella era la distanza che lui impiegava a mangiarne uno.

8 
Walt Disney è stato congelato? - Walt Disney morì nel 
1966, a 65 anni, per cancro ai polmoni (fumava tre pac-
chetti di sigarette al giorno). E una leggenda dice che il ge-
nio abbia voluto conservare il proprio corpo sotto ghiaccio 
per essere rianimato quando la scienza lo consentirà. C'è 
chi dice che le sue spoglie sono sepolte sotto l'attrazione 

dedicata ai Pirati dei Caraibi nel parco di Disneyland. Ma è solo una 
leggenda. Forse nata dal desiderio di rendere immortale chi ci ha 
regalato tanti sogni e magie. In realtà, Walt fu cremato e sepolto al 
cimitero di Forest Lawn a Glendale, in un’area pubblica dove tutti 
possono andare a visitarlo.

9
Curiosità - "Frozen" è il primo film diretto da una donna. 
Dovevano essere gli Abba a comporre le musiche del "Re 
Leone", poi si cambiò idea. Walt ha la sua stella sulla Walk 
of Fame di Hollywood, come anche Mickey Mouse e Minni. 
Quanto ad Oscar vinti, Walt non teme rivali: ne ha portati 
a casa 22, di cui 4 alla carriera. E quando fu premiato per 

“Biancaneve e i sette nani”, ricevette oltre al suo Oscar, anche altre 7 
mini statuette fatte per l’occasione solo per lui!

10 
Dietro ai Personaggi - I personaggi Disney sono 
stati ricalcati su personaggi veri, per esempio 
Biancaneve sull’attrice Claudette Colbert, Aladdin 
su Tom Cruise, Belle su Audrey Hepburn. Ma pochi 
sanno chi abbia ispirato Mago Merlino. Il quale, all' 
insaputa dello stesso Walt Disney, è stato modella-

to proprio su di lui: geniale ma permaloso e con mille sbalzi d’umore!
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Ebbene sì, la famiglia reale inglese fa regali "molto" particolari

CHRISTMAS
#christmas

D
opo aver spacchettato tutti i re-
gali sotto l'albero e aver trovato 
il solito campionario di pensierini 
inspiegabili, regali riciclati e assur-
dità variopinte regalate da amici e 
parenti, è arrivato il momento di 

consolarci pensando a cosa si sono regalati 
nel corso degli anni i membri della famiglia re-
ale inglese. Sì, anche loro riescono a partorire 
le idee più strane per regali che... potrebbero 
lasciare tutti a bocca aperta. Insomma, si sa 
che quando devi regalare qualcosa a qualcuno 
che ha tutto, ma proprio tutto, devi per forza 
puntare sull'elemento sorpresa. Così, i Royals, 
notoriamente molto legati al Natale che vivo-
no come un grande evento con sfarzose cene, 
funzioni religiose intime e tanta etichetta, si 
scatenano con i pensieri per la famiglia. Dal-
la tavoletta del water in pelle a un cucchiaino 
con una divertente incisione, passando per al-
tre stranezze che fanno molto sorridere. Sco-
priamo quindi insieme i regali più strani che si 
sono fatti i Royals per consolarci di ogni strano 
regalo di Natale ricevuto - anche quest'anno.

I REGALI DELLA DUCHESSA 
DI SUSSEX CHE STRAPPANO 
UN SORRISO
La stampa inglese lo ha sempre racconta-
to con grande divertimento: i reali britannici 

CHE SI SONO FATTI I MEMBRI DELLA

I regali più strani

Royal Family

amano concedersi regali divertenti e sciocchini 
piuttosto che spendere per oggetti sontuosi di 
cui sono già abbastanza pieni. I pensierini ven-
gono scambiati durante la vigilia di Natale, in 
linea con l'eredità tedesca della famiglia. Tanto 
criticata, poco amata, ma sicuramente sempre 
al centro dell'attenzione di tutti, la Duchessa di 
Sussex si è data da fare per mantenere viva la 
tradizione, scovando un regalo davvero parti-
colare per il cognato, il principe William: Me-
ghan Markle gli ha regalato un cucchiaio con 
l'incisione "cereal killer", che significa "assas-
sino di cereali" e gioca sulla somiglianza con 
il termine "serial killer" (di cereali, ovviamen-
te!). Come raccontato dagli autori del romanzo 
biografico "Harry e Meghan. Libertà", Omid 
Scobie e Carolyn Durand, "La sfida più gran-
de di Meghan è stata quella di scovare i regali 
perfetti per divertire la sua nuova famiglia al-
largata. Almeno uno dei suoi regali ha riscosso 
un grande successo: il cucchiaio per William". 
Un'idea da rubare per gli amici mangiatori 
olimpionici di cereali!

LA PRINCIPESSA DEL
GALLES CHE SI METTE 
ALLA PROVA CON IL DIY
Kate Middleton, Principessa del Galles, ha pun-
tato tutto sul fai-da-te, cercando di prendere la 
compianta Regina per la gola: quando è entrata 

a far parte della famiglia reale le ha regalato del chutney fatto in casa secondo collaudata 
ricetta della nonna. Si tratta di un condimento associato principalmente alla cucina sud 
asiatica generalmente ottenuto con un misto di spezie, verdure e frutta. Persone vicine 
alla perfetta Kate, inoltre, raccontano che una volta ha regalato al principe Harry un kit 
"Grow your own girlfriend" (ovvero: "Coltiva la tua fidanzata") prima che lui iniziasse a 
frequentare Meghan. Un'esperta di stoccatine!

IL PRINCIPE DI GALLES NON OSA TROPPO E, OGNI 
TANTO, SBAGLIA
William ha spesso confessato non riuscire sempre a trovare il giusto regalo per la moglie 
Kate tanto che, per sua stessa ammissione, una volta l'ha fatta grossa regalandole un 
binocolo. Come ha raccontato su BBC Radio Five Live, Kate "Non mi permetterà mai di 
dimenticarlo. Non ho idea del motivo per cui lo avevo scelto, all'epoca mi era sembrata 
una buona idea". Un anno ha regalato alla Regina Elisabetta II un paio di pantofole con il 
suo volto. Sì, un perfetto esempio di humor inglese!

IL DUCA DI SUSSEX AMA OSARE A MODO SUO
Si sa che Harry è in inguaribile burlone che non teme di superare qualche linea di confine 
pur di stupire. L'esempio è un audace regalo fatto in passato alla nonna Regina Elisabetta 
II: una cuffia da doccia con la scritta "Ain't life a bitch" (che possiamo rendere, per restare 
sul fine, come "la vita non fa schifo"). Un altro anno le ha donato il giocattolo canterino Big 
Mouth Billy Bass, ovvero un quadretto con un pesce che, una volta acceso, canta. Si dice 
che il pesce canterino svetti con orgoglio a Balmoral, il rifugio scozzese, e abbia regalato 
alla compianta Regina tante, tantissime risate di cuore. Come non ridere di fronte a un 
pesce canterino?

LA PRINCIPESSA ANNA PUNTA SU UN PIZZICO
DI TRASH
In questo delizioso quadretto familiare tutto intento a trovar doni che strappino un sorriso, 
la Principessa Anna spicca a sua volta: al fratello Carlo, una volta, ha regalato la tavoletta 
del water in pelle. In un'altra occasione, invece, al padre Principe Filippo ha donato un 
macinapepe con una luce all'estremità per poter insaporire i cibi durante i barbecue a sera 
inoltrata, quando il buio diventa nemico. L'utilità prima di tutto!

Si ringrazia Claudia Santini



42  l  Dicembre 2023  l  Sport Club 43  l  Dicembre 2023  l  Sport Club



44  l  Dicembre 2023  l  Sport Club 45  l  Dicembre 2023  l  Sport Club

BOCCE
#bocce

BOCCE
#bocce

BOCCE CHE PASSIONE
Una Federazione in grande crescita

M
arco Giunio De Sanctis, presidente della Federazione 
Italiana Bocce dal 2017, al suo secondo mandato, si 
accinge a chiudere un ottimo anno sportivo 2023, co-
stellato da dodici medaglie al Mondiale giovanile Raffa 
a Orano in Algeria (cinque d’oro), sette agli Europei 
giovanili a Roma (quattro d’oro), organizzati dalla FIB 

al Centro Tecnico Federale di Roma, cinque all’Europeo senior di Volo 
a Grude in Bosnia ed Erzegovina, una medaglia d'oro e tre di bronzo 
al Mondiale Femminile e Misto del Volo di Rumilly in Francia e  una 

di Giuseppe Formato

medaglia d’argento nel Mondiale giovanile di Petanque in Thailandia.
“Nella Raffa confermiamo il predominio dell’Italia – ha affermato il 
Presidente della Federbocce, Marco Giunio De Sanctis – Nella spe-
cialità Volo avremmo potuto far meglio, poiché è mancata la medaglia 
dal metallo più pregiato nei seniores. Nella Petanque, l’argento del 
giovane Ferrero nel tiro di precisione dimostra come l’Italia stia cre-
scendo nella specialità più diffusa al mondo e per la quale il Consiglio 
Federale sta investendo per la sua diffusione capillare su tutto il ter-
ritorio nazionale”.

La Federazione Italiana Bocce chiude un biennio costellato da gran-
di eventi organizzati al Centro Tecnico Federale del Torrino, a Roma, 
ma già guarda al futuro. “Nel 2022 abbiamo organizzato i Mondiali 
giovanili della Raffa e il World Boccia Intercontinental Challenger, due 
grandissimi eventi che hanno attirato le attenzioni delle istituzioni e 
dei media. Nel 2023 al Centro Tecnico Federale abbiamo dato vita 
all’Europeo giovanile della Raffa. Nel 2024 ci sarà un Challenger Mon-
diale di Boccia Paralimpica in Sardegna, un Europeo seniores della 
Raffa a Terni e, ciliegina sulla torta, il Mondiale di Petanque nel 2025 
al Circo Massimo a Roma. Quest’ultimo sarà un evento di grande ca-
ratura in una location che trasuda arte, cultura e storia, dove le bocce 
si mostreranno, all’aperto, al grande pubblico. Sarà una vetrina impor-
tantissima per il nostro sport, considerando che, oltre ai tifosi e agli 
appassionati, ci sarà la grande mole di turisti che, quotidianamente, 
visitano il Circo Massimo”.
Presidente, lei guida da quasi sette anni una Federazione che rap-
presenta uno degli sport più antichi. “Le bocce, probabilmente, sono 
tra gli sport più antichi. Dal 7.000 a.C. si è sempre giocato a bocce, 
lanciando una sfera più grande vicino a una più piccola. Oggigiorno, 
la disciplina sportiva boccistica, sia intesa nella sua accezione ago-
nistica di alto livello sia in quella del cosiddetto Sport per tutti, ha 
una capillarità territoriale, uno strato sociale ed inclusivo di assolu-
to rilievo, come poche altre discipline possono vantare. È innegabile 
come la pandemia abbia colpito anche lo sport delle bocce e la nostra 
Federazione in tema di tesserati e affiliati, ma abbiamo uno zoccolo 
duro di circa 1.600 bocciodromi affiliati e tantissimi altri non affiliati 
disseminati in tutta Italia”.

Marco Giunio De Sanctis, Presidente della Federazione Italiana Bocce
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Come avviene in ogni stagione sportiva, lei è reduce da una seconda 
parte di anno intensa per numero di eventi federali e nazionali. “L’at-
tività boccistica, in generale, è molto intensa. Si giocano gare serali e 
festive con cadenza settimanale su tutto il territorio nazionale, abbia-
mo le gare di Alto Livello che, dal 2024, nel numero di undici tra Raffa, 
Volo e Petanque, prevederanno una Parata dei Campioni il giorno pri-
ma, premi elevati, spettacolo e ospiti importanti. Da gennaio alle final 
four scudetto di maggio e giugno, il sabato è il giorno dei campionati 
a squadre dell’Alto Livello. Nella nostra attività, molto partecipato è 
il Campionato di Società dello Sport per tutti. E, nella seconda parte 
della stagione sportiva, iniziano i fine settimana tricolori con l’asse-

gnazione di scudetti e titoli italiani a squadre e individuali di Raffa, 
Volo, Petanque, Boccia Paralimpica, Bocce paralimpiche. In estate, si 
affianca l’attività del Beach Bocce con un tour federale sulla gran 
parte delle spiagge italiane, che termina con le finali nazionali. L’anno 
si conclude, come di consuetudine, con l’MB FIB Award, l’Oscar delle 
bocce italiane, che trova sempre una location d’eccezione, come il 
Tempio di Vibia Sabina e Adriano nel 2022 e la Sala Protomoteca in 
Campidoglio nel 2023 a Roma. Una serata di gala durante la quale 
la FIB premia coloro che si sono distinti durante la stagione con la 
presenza di artisti e personaggi dello spettacolo”.
La Boccia Paralimpica è una disciplina inserita nel programma dei 
Giochi Paralimpici. Inoltre, la FIB annovera anche le bocce paralim-
piche, in cui sono impegni disabili fisici in carrozzina e in piedi e gli 
atleti con disabilità intellettivo relazionali. C’è grande attenzione verso 
il mondo paralimpico. “La Boccia Paralimpica ha un alto valore sociale 
ed è lo sport paralimpico più inclusivo in assoluto: è praticato da per-
sone con disabilità gravissime e che, spesso, non potrebbero fare al-
tro. È una disciplina inserita nel programma dei Giochi Paralimpici, ma 
oltre al valore agonistico, esprime un’inclusività importante perché è 
praticata anche da atleti che non riescono a compiere gesti autono-
mamente, che vengono supportati da un tecnico durante il gioco. Le 
bocce paralimpiche, invece, sono praticate da disabili meno gravi, sia 
fisici che mentali, si giocano con le bocce sintetiche, principalmen-
te, sui campi della Raffa. Dal 2017 abbiamo decuplicato i numeri sia 
della Boccia Paralimpica sia delle Bocce paralimpiche. Le bocce sono 
lo sport per tutti per antonomasia e l’obiettivo resta sempre quello di 
qualificarci alle Paralimpiadi. Per Parigi 2024 la strada è in salita, ma 
continueremo a lavorare affinché le bocce possano essere presenti 
alla rassegna a cinque cerchi. C’è da sottolineare come la nostra di-
sciplina vada alle Paralimpiadi, ma ad oggi le è sempre stata preclusa 
la strada delle Olimpiadi. È un paradosso, ma è così. Sicuramente, 
abbiamo pagato, nel corso dei decenni, la mancanza di un organismo 
mondiale unitario che sappia interloquire col CIO”.
Una delle più importanti novità del secondo mandato alla guida della 
Federazione Italiana Bocce è stata la webtv federale, www.topbocce.
live , una piattaforma che, sin da subito, ha registrato grandi numeri.
“Facilmente fruibile da tutti gratuitamente grazie all’app scaricabile 
su tutti gli smartphone, la web tv federale sta contribuendo a im-
plementare l’immagine dello sport delle bocce al di fuori del nostro 
mondo. Abbiamo creato qualcosa di importante che poche Federazio-
ni hanno e ci sta permettendo di farci conoscere a fondo, soprattutto, 
all’esterno”.
La riqualificazione del Centro Tecnico Federale del Torrino è un altro 
tassello su cui Lei punta in modo particolare. “Al Centro Tecnico Fe-
derale del Torrino, grazie ad un cospicuo contributo, si potrà realizza-
re un progetto che avevo in mente sin dal 2017. Per la Federazione 
Italiana Bocce è un motivo di orgoglio la riqualificazione del Centro 
del Torrino, soprattutto per le difficoltà che ci sono nel portare avanti 
i progetti sull’impiantistica sportiva in una città grande e importante 
come Roma. Prospettare la riqualificazione di uno dei centri boccistici 
più importanti del mondo, significherà unire realmente il nostro movi-
mento in una casa di tutti i bocciofili, a vantaggio dell’immagine della 
Federbocce e della comunità romana. Al suo interno ci saranno la 
sede federale a due piani, gli uffici della FIB Lazio e della Delegazione 
capitolina. Inoltre si efficienterà l’intero impianto con i più moderni 
sistemi di energia alternativa ed il bocciodromo principale, in partico-
lare, installando al suo interno un sistema di areazione fredda-calda 
che ad oggi ne è sprovvisto ( c’è solo quella fredda). Quest’ultima 
innovazione sarà prevista anche per le due palestre. Verranno revi-
sionati gli spogliatoi in linea con le normative vigenti, costruite altre 
stanze nella foresteria, installata una piscina  da 12,5 metri circa e 
realizzati 2/3 campi di padel.
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il vero significato
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norvegese vi aspetta
nel primo Stressless Store
d'Italia, nel cuore di Roma
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IN COLLABORAZIONE CON

PADELCLUB

IL COACH DEI NUMERI 1IL COACH DEI NUMERI 1
JORGE MARTÍNEZJORGE MARTÍNEZ
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M3 ACADEMYM3 ACADEMY

J
orge Martínez insieme a David Morales, di cui era allenatore 
nel tennis, sono i soci fondatori della M3 Padel Academy, la 
prima accademia di padel al mondo rivolta a giocatori pro-
fessionisti.
Perché diventare un allenatore?
È una questione vocazionale, le mie origini sono nel tennis 

dove ero già allenatore. Mi piace insegnare e sono appassionato di 
padel.
Quale metodo utilizza per creare una coppia vincente?
In realtà nessuno, bisogna avere la capacità di analizzare e individuare 
gli skill di ogni giocatore e pensare a come impostare il miglior gioco 

per la squadra, al di là delle singole individua-
lità.
Cosa pensa dei continui cambi di partner?
Penso che sia il male più grande del padel a 
tutti i livelli; per i giocatori, sponsor, allenatori 
e organizzatori. 
Come si fa a mantenere l'equilibrio all'in-
terno del team?
Conoscendoci e trasmettendo loro che en-
trambi sono fondamentali uno per l’altro.
Cosa ne pensa che molti giocatori italiani, 
soprattutto donne, hanno iniziato a giocare 
con partner spagnoli o argentini?
Bene, approfittare dell'esperienza di giocatori 
che conoscono meglio questo sport e la sta-
gione agonistica nei suoi diversi aspetti, sono 
certo accorci sensibilmente i tempi per diven-
tare più competitivi.
Ritiene che la figura del mental coach sia 
importante per il giocatore?
Assolutamente si e per due aspetti mentali; 
quello svolto dall'allenatore durante le gare 
e gli allenamenti e quello dello psicologo che 
aiuta il giocatore da un punto di vista globale. 

E’ uno degli allenatori n.1 a livello 
mondiale, sponsorizzato dal top brand 
Bullpadel.  A Jorge Martínez nel tempo,  
si sono affidati giocatori del calibro 
delle gemelle Alayeto ed oggi nella sua 
Academy top players del calibro di Ale 
Galan, Juan Lebron, Bea Gonzalez, Delfi 
Brea, Alex Arroyo, Marta Talavan e molte 
altre giovani promesse.

LA “SCUOLA” LA “SCUOLA”
DEI CAMPIONIDEI CAMPIONI

PADELCLUB



54  l  Dicembre 2023  l  Sport Club 55  l  Dicembre 2023  l  Sport Club

PADELCLUB

Entrambi sono necessari e complementari.
Il ricordo più bello della sua carriera?
Ce ne sono molti e tutti speciali, sarebbe difficile trovarne uno solo. Ho 
avuto la fortuna di vivere alcuni momenti indimenticabili con la Nazio-
nale di spagnola, con quella del Brasile ai mondiali di Murcia, con le 
gemelle Alayeto, fino ad arrivare ad allenare i numeri 1 Galan e Lebron. 
Il miglior torneo a cui ha partecipato, anche in termini di ospita-
lità?
Il Master è sempre speciale e quelli che si svolgono a Madrid ancora 
di più, perché si svolgono dove vive la famiglia e i miei figli. Anche il 
Roland Garros è speciale per il suo significato e naturalmente Roma 
con la sua storia e bellezza.

Cosa cambierebbe di questo sport?
Regolamenterei la possibilità di cambiare il partner durante la stagio-
ne, limitandolo a due periodi; gennaio e giugno.
Se non avesse lavorato nel padel?
Beh, amo gli animali ed avrei fatto il veterinario, Mi sarebbe piaciuto 
anche essere un musicista, ma non sono mai stato un fenomeno (ride).
Sogno nel cassetto?
Ne ho più di uno. Parlando di padel vorrei diventasse presto sport olim-
pico e parteciparvi in qualche modo. L'altro mio grande sogno è avere 
un'accademia dove i giovani talenti possano crescere e avere le risor-
se necessarie per formare altri allenatori e giocatori, contribuendo così 
a realizzare i loro sogni, cosa che mi renderebbe immensamente felice.
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P
er gli appassionati di padel è stata una 
settimana bellissima ed una domenica 
indimenticabile. L’Allianz Cloud di Mi-
lano, ancora una volta sold out, ha ce-
lebrato il secondo trionfo di Ale Galan 
e Juan Lebron, al termine di una finale 

straordinaria durata tre ore contro Franco Stupac-
zuk e Martin Di Nenno, e quello di Delfina Brea e 
Bea Gonzalez, che dopo quello di Madrid hanno 
conquistato il secondo titolo Premier Padel della 
stagione.

UOMINI 
Una finale epica, di quelle che rimarranno nella 
storia di questo sport. Un anno dopo, sono sem-
pre Ale Galan e Juan Lebron i re di Milano Premier 
Padel P1, al termine di tre ore di battaglia, di spet-
tacolo, di colpi di scena, di abbracci e di lacrime. 
Quelle di gioia dei vincitori, quelle di delusione dei 
‘Superpibes’ Franco Stupaczuk e Martin Di Nenno, 
capaci di portare la partita al terzo set. Tre ore, ma 
anche tre tiebreak: è finita 7-6 6-7 7-6, una par-
tita che Galan e Lebron hanno dovuto vincere due 
volte. Sì, perché dopo essersi aggiudicati il primo 
set, sul 5-4 nel secondo parziale gli spagnoli hanno 
avuto tre match point, nessuno di questi sfruttato, 
con Lebron che nei punti decisivi avrebbe potuto 
fare qualcosa in più. Si è andati allora al secondo 
tiebreak, con Stupa/Di Nenno capaci di portarsi a 
casa un set durato un’ora e 8 minuti. Nel terzo, il 
primo break, quello che sembrava potesse essere 
decisivo per il successo, è stato ancora quello di 

UNA SETTIMANA DI PARTITE 

INCREDIBILI!

GALAN E LEBRON ANCORA CAMPIONI: BATTUTI I ‘SUPERPIBES’, FINALE EPICA
DONNE, BREA E GONZALEZ SUL TRONO: ARAUJO-SALAZAR KO

Lebron e Galan (4-3), che il break lo hanno però subito nel game successivo. E forse era giusto 
che, dopo uno show simile, la partita si decidesse ancora nel game finale: buona partenza di 
Stupaczuk e Di Nenno, rientro di Galan e Lebron fino al 5-5, con il quarto match point che è stato 
quello buono. “Prima di tutto, devo fare i complimenti a Franco e Martin – le parole del ‘Lobo’ 
Lebron -. Lo spettacolo lo abbiamo fatto in quattro: viviamo per questo, per vincere titoli. Grazie 
ad Ale per avermi supportato soprattutto nel secondo set quando non ho giocato bene. Abbiamo 
passato una stagione difficile, con un lungo periodo senza giocare: ma eccoci qui, con il trofeo in 
mano”. “Non vedevamo l'ora di essere qui a vivere questa settimana spettacolare – il commento 
di Galan –. Sappiamo che l’Italia ci vuole bene, come noi vogliamo bene all’Italia e a Milano. 
Abbiamo affrontato due guerrieri, ma sono molto orgoglioso del lavoro fatto e che siamo riusciti 
a far vedere in campo. Volevamo tornare a essere noi stessi”. Ci sono riusciti, vincendo il primo 
titolo Premier Padel della stagione nell’ultima occasione della stagione, contro uno straordinario 
Franco Stupaczuk, votato miglior giocatore del torneo nonostante la sconfitta.
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DONNE 
Dopo Madrid, ecco l’Italia. Delfina Brea e Bea 
Gonzalez (votata miglior giocatrice) sono le cam-
pionesse di Milano Premier Padel P1. In finale, 
l’argentina e la spagnola - teste di serie numero 
3 del tabellone femminile – hanno superato 6-0 
7-6 in un’ora e 37’ Sofia Araujo e Alejandra Salazar 
(4) in una finale dominata nel primo set ma che 
è diventata equilibrata nel secondo. Un successo 
che è quindi il bis per ‘Delfi’ e ‘Bea’, che avevano 
già conquistato la seconda delle quattro prove del 
circuito Premier Padel. Vittoria, comunque, netta e 
meritata, e che ha seguito quello in semifinale con-
tro Paula Josemaria e Ari Sanchez: per Brea, che a 
Milano ha anche festeggiato il suo 24° complean-

no e che ha anche un legame con... Papa Francesco. Fu proprio Bergoglio a battezzare Delfina 
a Buenos Aires, nella chiesa di San José, nel Barrio Flores dove entrambi sono nati e cresciuti. 
Partenza sprint di Brea e Gonzalez, subito avanti di due break che hanno orientato il primo set 
e la finale. Troppi errori da parte di Araujo e Salazar – quest'ultima all'esordio in un Premier in 
Italia dopo che un infortunio l’aveva costretta a saltare il Major di Roma –; dall’altra parte, invece, 
prestazione maestosa soprattutto di Bea Gonzalez. Dopo nove game di fila, Araujo/Salazar sono 
riuscite a muovere il punteggio, recuperando anche il break di ritardo (3-2) e, di fatto, entrando 
in partita. Anche il tiebreak, però, ha sorriso a Brea e Gonzalez, che se lo sono aggiudicato con il 
punteggio di 7-4, prima dell'abbraccio tra loro e del pubblico dell’Allianz Cloud.
“È stata una settimana spettacolare – ammette Delfina Brea –. Sono un po’ stanca ma felicissi-
ma. Ringrazio tanto il nostro allenatore Jorge Martinez, ma anche il pubblico che sicuramente ci 
ha dato una mano". Nel secondo set c'è stata più partita. “Sembrava che la palla non andasse 
mai dove volevamo metterla – riconosce Bea Gonzalez –. Siamo riuscite a vincere e siamo 
contentissime, è stata una settimana spettacolare".

PREMIER PADEL
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di Carlo Ferrara

PADELCLUB

E
ccoci come di consueto con il nostro ag-
giornamento periodico. Per fine anno si 
stima una crescita del 25% (circa 1.800 
campi in più rispetto 2022) mentre per il 
prossimo triennio si attende un incremen-
to dei campi in un range tra 1.000 e 1.500 

l’anno (compreso tra il 10 e 14%  - fonte Osser-

OUTLOOK

I NUMERI DEL PADEL 
IN ITALIA A FINE ANNO

vatorio Mr Padel Paddle) ma questo dipenderà molto dalla capacità del sistema Italia di 
attrarre nuovi giocatori. 
 
REGIONI
Il Lazio è ancora in testa con il maggior numero di campi ma è la Lombardia quest’anno 
quella trainante come club e campi. La Campania, il Veneto e la Calabria sono in buo-
na crescita nel 2023 mentre Lazio, Sicilia e Piemonte che per anni hanno avuto tassi 

di sviluppo molto alti, hanno iniziato una fase di 
maturazione.
 
CLUB
Esistono più di 1.515 comuni dove è presente 
almeno una struttura dove giocare (il 50% dei 
comuni con popolazione superiore a 5.000 abi-
tanti ha un club di padel). La media del numero 
di campi per singola struttura rimane costante al 
2,6, se consideriamo solo le nuove strutture del 
2023 la media è di 2,7 campi per club sempre 
inferiore ai 4 campi per club che è quello consi-
derato sostenibile dagli addetti ai lavori. Da una 
parte diminuisce la crescita di nuove strutture 
(termine «effetto covid»,  maggiore burocrazia, 
lievitazione dei costi) ma dall’altra parte nascono 
sempre di più grandi club nelle metropoli.
 
INDOOR IN CRESCITA
La crescita dei campi indoor quest’anno è rile-
vante (1.038 campi in 10 mesi contro i 900 del 
2022). Si è passati dal 23% di campi coperti nel 
2019 al 38% ad oggi (se consideriamo i campi 

installati nei club nel 2023 la percentuale sale al 47%). La Lombardia è in testa (quasi 
2/3 del suo territorio presenta campi indoor) e rappresenta il 25% di tutti i campi coperti 
in Italia.

POPOLAZIONE
In Italia c’è un campo da padel ogni 6.960 abitanti circa (nel 2021 ogni 13.000), il Lazio e 
l’Umbria sono le regioni con il rapporto più basso. A livello provinciale quelle che hanno il 
rapporto più basso sono Latina (2.700), Siracusa (2.900), Roma (3.000), Perugia e Sassari 
(3.200).  Vi sono province come Napoli, Bari, Bergamo, Salerno e Padova con un rapporto 
ancora alto e quindi margini di crescita superiori ad altre zone.
 
GIRO DI AFFARI
Secondo l’ Osservatorio sullo Sport System Italiano di Banca Ifis si è stimato che il giro 
d’affari complessivo del padel, nel corso del 2022, abbia raggiunto i 693 milioni di euro tra 
ricavi derivanti dal noleggio dei campi, investimenti per la costruzione di nuovi impianti e 
vendita di racchette. Entrando nel dettaglio, il “comparto padel”, ha prodotto nel corso del 
2022 una crescita dei ricavi a doppia cifra sul 2021, con un incremento del 25% rispetto 
all’anno precedente. I ricavi diretti, intesi come le entrate per il noleggio dei campi, sono 
la fonte di maggiore peso nel comparto: con una stima di 425 milioni di euro pesano infatti 
per il 61% del revenue complessivo. Il restante 39% è imputabile all’indotto, suddiviso tra 
i ricavi dalla produzione e vendita di nuove racchette, che pesano 165 milioni di euro, e i 
ricavi legati alla costruzione di nuovi impianti sportivi, con un controvalore economico di 103 
milioni di euro.
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RECORD DI SQUADRE
PARTECIPANTI AI MONDIALI
Questo è stato il Fip Juniors World Padel Cham-
pionship con il maggior numero di partecipanti nel-
la storia dei mondiali juniores a squadre. Ben 31 
squadre (16 nella categoria maschile e 15 in quella 
femminile) di 17 nazioni diverse si sono affrontate 
in questa edizione battendo il record di Castellon 
2019 dove vi erano state 27 squadre partecipanti 
(16 maschili e 11 femminili). Questa è la dimostra-
zione che il padel sempre di più è in crescita e non 
può più essere considerato uno sport minore.
 
SPAGNA DOMINANTE
Come da pronostico la Spagna ha dominato sia 
nel mondiale a nazioni in entrambe le categorie 
femminile e maschile che in quello a coppie under 
14 – 16 – 18. Non è assolutamente una novità e 
la storia dei mondiali juniores conferma la supe-
riorità iberica. Infatti era già successo nelle ultime 
3 edizioni in cui ha partecipato la Spagna, cioè nel 
2019 a Castellon, nel 2017 a Malaga e nel 2015 in 
Città del Messico (nel 2021a Torreon la nazionale 
aveva dato forfait a causa dell’emergenza sanitaria 
del Covid) di vincere tutti  i trofei a disposizione. 
La Spagna, da quando i mondiali si dividono nelle 
due categorie (fino alla sesta edizione del 2007 vi 
era un unico titolo) ha vinto 6 delle ultime 8 edizio-
ni (di cui una non ha partecipato e un’altra vinta 
dall’Argentina nel 2013)) nella categoria maschile 
e 7 in quella femminile. A queste vittorie si devono 
aggiungere i 4 titoli su 6 edizioni vinti quando vi era 

PADEL CHAMPIONSHIP
ANALISI SUI FIP JUNIORS WORLD 

ANALISI SUI FIP JUNIORS WORLD PADEL CHAMPIONSHIP

un’unica competizione senza distinzione tra maschile e femminile (Argentina nel 2000 e Brasile 
nel 2003 le altre nazioni vincitrici).
 

DOVE CERCARE LE RAGIONI DI QUESTA SUPREMAZIA?
Fino ad oggi i ragazzi spagnoli avevano avuto il miglior circuito del mondo nel loro cortile (la 
maggior parte delle tappe del WPT erano in Spagna) e la maggior parte di loro, soprattutto under 
16 e under 18, hanno usato le pre-qualificazioni e le qualificazioni del World Padel Tour come 
campo di allenamento. Lì hanno avuto continui contatti con giocatori di alto livello e se aggiun-
giamo questo ad una formazione di livello superiore da parte dei coach spagnoli ma anche 
argentini presenti nella terra iberica il gioco è fatto. Con il Premier Padel 2024 (dove saranno 
previste solo 5 delle 24 tappe in Spagna), con la crescita del Cupra Fip Tour a livello mondiale 
e con una formazione più professionale al di là dei confini spagnoli alcune nazioni potrebbero  
avvicinarsi pian piano a questo livello (ma ci vorranno anni….).
 

L’EUROPA CONQUISTA SEMPRE 
PIÙ TERRENO
Se consideriamo nel complesso le due categorie, 
dopo le superpotenze Spagna e Argentina, c’è 
molta Europa con Svezia e poi Italia ai primi posti. 
Nei precedenti mondiali (complice anche la man-
cata partecipazione di Spagna e Svezia) sia nel 
podio maschile che in quello femminile ci furono 
solo squadre sudamericane. Quest’anno la mag-
gior sorpresa è stata la Svezia non tanto in campo 
femminile arrivando quarta (l’anno scorso agli Eu-
ropei arrivò a Valencia seconda) ma in quello ma-
schile dove gli scandinavi sono arrivati addirittura 
in finale dopo aver sconfitto 2-1 il Paraguay de-
tentore della coppa anche a causa di un infortunio 
di un suo giocatore nella sfida decisiva (a Valencia 
nel 2022 si erano piazzati solo settimi). L’Italia si 
conferma ai vertici del padel mondiale soprattutto 
a livello femminile con un terzo posto (sesti i ra-
gazzi) seguita dalla Francia (quinto posto maschile 
e sesto femminile). Il Messico si conferma a buoni 
livelli (quinto posto femminile e settimo maschile) 

anche se distanti rispetto a due anni fa dove raggiunsero il podio in entrambe le categorie. Le 
attese sul Paraguay, padrone di casa, non si sono confermate con un quarto posto nel maschile 
e decimo posto nel femminile. Male il Brasile con due ottavi posti e pensare che per diverse 
edizioni precedenti è stata la terza potenza mondiale del padel juniores e il Portogallo (nono 
maschile e settimo femminile). L’Argentina dopo la Spagna si conferma la seconda nazione in 
questo sport. Nel maschile, anche complice sfortunato il sorteggio, è arrivata terza ma non ha 
brillato in tutto il torneo vincendo spesso solo per 2-1 (con Svezia nel girone di qualificazione, 
con l’Italia ai quarti e con il Paraguay nella finale per il terzo posto) a causa di un under 16 non 
proprio all’altezza. Le ragazze arrivate seconde nulla hanno potuto contro giocatrici spagnole 
che sono già ai vertici a livello professionistico (vedi Ustero, Alonso, Perez e Manquillo contro la 
sola Jensen nell’albiceleste). Il gap con la Spagna per l’Argentina sembra aumenterà sempre di 
più ad ogni nuova edizione di mondiale juniores.
 
L’ITALIA BENE LA FEMMINILE MA NON BENISSIMO LA MASCHILE.
Per le ragazze giunte alla loro quarta partecipazione è stato il miglior risultato nella storia, fino 
ad oggi avevano ottenuto un quarto posto nella precedente edizione in Messico (con assenze 
importanti), un nono a Castellon 2019  e nel 2011 a Melilla arrivarono al sesto e ultimo posto. 
Anche nel mondiale a coppie si sono comportate egregiamente soprattutto nell’under 18 con 
una coppia in semifinale (Camilla Livioni e Matilde Del Col Balletto) e una ai quarti di finale 
(Buscaino-Coppola), nell’under 14 vi è stato un altro buon quarto di finale (Minelli-Giraldi). Per 
la categoria maschile il sesto posto è un discreto risultato (se togliamo Castellon 2021 dove vi 
fu un quarto posto con le assenze già ricordate è comunque il miglior risultato della nazionale) 
anche se forse l’aspettativa era di una posizione leggermente migliore ma la doppia sconfitta 
con la Francia ci ha condannato a questo posto. E pensare che la Svezia finalista è stata da noi 
sconfitta 3 a 0 agli Europei di Valencia  2022… Molto bene nella competizione a coppie dove ab-
biamo avuto 4 binomi ai quarti di finale (under 14: Sarti-Sargolini; under 16 Sargolini-Giovannini 
e Indomenico-Vista e under 18 Bonnefoy-Platania) e uno  nell’under 14 in semifinale (Andrea Di 
Martino e Gabriele Laurino).

Si è conclusa la XIV edizione del Fip Juniors World Padel Championship, oltre a confermare.

Il dominio spagnolo il mondiale juniores ha evidenziato altri spunti interessanti
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1. Spagna
2. Argentina
3. ITALIA
4. Svezia

5. Messico
6. Francia
7. Portogallo
8. Brasile

9. Egitto
10. Paraguay
11. Cile
12. Uruguay

13. Ecuador
14. Giappone
15. Stati Uniti

1. Spagna
2. Svezia
3. Argentina
4. Paraguay

5. Francia
6. ITALIA
7. Messico
8. Brasile

9. Portogallo
10. Ecuador
11. Cile
12. Belgio

13. Egitto
14. Uruguay
15. Emirati Arabi Uniti
16. Stati Uniti

CLASSIFICA FINALE FEMMINILE XIV EDIZIONE

CLASSIFICA FINALE MASCHILE XIV EDZIONE

Fonte: FITP – di Marco Caldara
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A
nalizziamo quindi la dinamica che da 
sottorete ci fa tornare a fondo campo, 
in fase di ricostruzione del gioco… 
ma a livello amatoriale come pro, 
in una fase che può rivelarsi anche 
offensiva. Intanto bisogna iniziare 

a comprendere quando è bene tornare a fondo 
campo. È una realtà infatti che spesso i nostri 
avversari alzano la pallina con l’intento di supe-
rarci per guadagnare la rete ma non sempre il 
colpo risulta efficace e noi possiamo mantenere 
la nostra posizione offensiva gestendo il nostro 
bagaglio di colpi. La discriminante più semplice 
per comprendere se farmi superare dal colpo o 
gestirlo con una bandeja, una vibora o uno smash 
di appoggio se mi trovo molto a ridosso della gra-
ta laterale, è la linea di fondo.
Se non ci avete mai fatto caso, fatelo ora quando 
vedete una partita tra professionisti (se dal vivo 
è più semplice da osservare). Guardandoli in un 
match vi renderete conto che sulle palle alte, 
spesso le seguono in affiancamento con il braccio 
dominante già pronto per colpire dall’alto e supe-
rata una certa linea (che coincide con la linea di 
fondo campo) cambiano postura e si preparano 
per usare il vetro. A livello amatoriale spesso la 
tentazione è quella di colpire alto senza rientrare 
a fondo campo. Come vedrete osservando i pro-
fessionisti non è completamente errato, a patto di 
essere predisposti correttamente con la postura: 
è evidente che è fondamentale essere nella posi-
zione giusta e nel momento giusto.
Serve sicuramente un po’ di occhio per saper va-
lutare velocemente la direzione e l’altezza della 
pallina e anche mettersi una mano sul cuore e 
bandire la pigrizia perché spesso e volentieri per 
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TECNICA

E LA COMUNICAZIONE CON IL COMPAGNO
L’USCITA DI PARETE

Oggi con voi vogliamo parlare della discesa a fondo campo e uscita di parete, 

sfruttando anche i consigli di Miguel Sciorilli, allenatore della leggenda del padel Belasteguin

noi è più vantaggioso approfittare del vetro piuttosto che fare un recupero mal fatto che offre 
agli avversari la palla perfetta per farci male. Nel caso in cui riceviamo un globo ben fatto che 
cade a ridosso del vetro, diventa importante il gioco di squadra e la nostra comunicazione. Il 
colpo che noi o il nostro compagno farà in questa fase ha solo due obiettivi possibili: riprendere 
la rete o, nel migliore dei casi conquistare il punto (non così difficile nelle partite amatoriali). 
Ovviamente il secondo obiettivo è più difficile, vale quindi la pena iniziare a concentrarsi sulla 
conquista della rete. Va intanto ricordato che il giocatore che non è attivo nello scambio, è 
fondamentale per essere gli occhi del compagno che deve seguire la pallina, decidere cosa fare 
e quindi eseguire il colpo. Per questo, quando è chiaro chi recupererà la pallina, l’altro dovrà 
decidere se rientrare o aspettare continuando a osservare gli avversari e i loro movimenti, co-
municando contemporaneamente cosa stanno facendo. Un errore classico a livello amatoriale 
infatti è quello di rientrare entrambi sulla palla o comunque, mettersi entrambi con lo sguardo 
sulla palla con nessuno che ha visione del campo.

LA COMUNICAZIONE È FONDAMENTALE, VEDIAMO ALCUNI
ASPETTI CHIAVE
Non si inventa niente durante la partita, sarebbe bene infatti concordare il gergo prima si 
entrare in campo e decidere che informazioni vogliamo condividere. Le informazioni devono 
essere concise e chiare che in pochi secondi rendano velocemente la situazione in campo. 
Decidete a monte come vi riferite agli avversari! con il nome, il colore della maglia, la posizione 
in cui gioca, mio/tuo? Che informazioni sono utili al tuo compagno quando è a vetro? Vuole 
solo le posizioni o anche sapere cosa fare? Informazioni come “il mio dietro” permette in 
modo rapido al mio compagno di decidere che colpo fare. Anche “giocatore a metà (o in mez-
zo)” indica gli avversari presenti nella terra di nessuno, facendo scegliere tra le varie opzioni in 
un colpo che gli finisca sul rovescio, magari nei piedi. Questo ci permette di recuperare velo-
cemente la rete. Oppure “mio a rete, molto molto (o muchissimo se ci piace spagnoleggiare in 
campo)”, avvisa il mio compagno della minaccia, facendogli optare o per un colpo violento al 
corpo che rende difficile all’avversario un controllo adeguato oppure un globo nel suo angolo, 
per riportarlo a fondo campo. Oppure “stretti al centro/larghi al centro”, può far decidere al 
nostro compagno di giocare al centro o in diagonale/lungolinea se ha una buona mano piut-
tosto che provare il globo. Anche “giocatori molti vicini” quando gli avversari si posizionano 

stringendo una traiettoria, lasciando scoperta una 
porzione di campo (ad esempio quando vanno in 
chiusura su lungolinea uno e centro l’altro perché 
sono le traiettorie più papabili… ma così facendo 
scoprono quasi metà campo. Un’altra informazio-
ne importante è “giocatori cambiati/invertiti”. Suc-
cede talvolta che si cambi posizione e non sempre 
è possibile rientrare nella propria posizione istan-
taneamente. Per noi è informazione importante 
perché abbiamo invertito i dritti e rovesci e i ta-
lenti. Spesso infatti i giocatori non riescono a ge-
stire con la stessa abilità entrambi i lati del campo. 
Inoltre, ci troviamo il giocatore di spinta nella por-
zione di campo meno favorevole e il giocatore più 
di costruzione nella zona prediletta per l’attacco e 
strategicamente possiamo fare molto. Se poi ab-
biamo in campo avversari con un mancino, questa 
difficoltà sarà accentuata. Tutti questi aspetti sot-
tolineano come l’uscita da parete non ha una sola 
risposta possibile. Se siete soliti gestire solo globo 
da fondo campo, abituatevi a modificare le vostre 
uscite diversificando.. il globo dovrebbe essere la 
risorsa utile quando siamo molto molto comodi 
altrimenti il rischio di finire corti è altissimo. Di 
contro una palla che esce alta ci offre la possibili-
tà di un colpo offensivo (e se volete osservare un 
maestro guardate qualche partita di Paquito Na-
varro). Oppure esce ad una velocità e altezza tale 
da permetterti di fare un colpo comodo e facile da 
direzionare, magari proprio sulle diagonali spesso 
lasciate scoperte. Se non hai mai parlato con il tuo 
compagno, potrebbe essere complicato introdurre 
tutte queste specifiche ma non è un buon motivo 
per non iniziare! Se ti accorgi che fai fatica, inizia 
in modo graduale introducendo una specifica per 
volta e vedrai che in poco tempo, riuscirete a ge-
stire la comunicazione come giocatori pro!!
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Q
uando iniziamo il padel, la maggior 
parte della differenza viene fatta a 
livello tecnico. I giocatori che pro-
vengono da altri sport con la rac-
chetta, incluso il tennis, hanno una 
tecnica superiore rispetto ai prin-

cipianti che non hanno praticato nessuno sport 
con la palla. Pertanto, coloro che sono abituati 
a movimenti specifici negli sport con la rac-
chetta, che hanno buoni gesti che consentono 
loro di fare meno errori, un buon occhio e / o 
un buon fisico sono quelli che dominano natu-
ralmente all’inizio. In effetti, i veri principianti 
hanno generalmente un background tecni-
co troppo debole per avere molte possibilità 
tattiche. Ad esempio, se affronti un giocatore 
che ha un ottimo riscontro sulla griglia, dovrai 
evitare di dargli palle alte angolate, ma devi 
comunque essere abbastanza intelligente da 
fare pallonetti al centro. È quindi essenziale in 
primo luogo prendere lezioni con un insegnan-
te al fine di avere una tecnica per poter giocare in diver-
se aree, accelerare o rallentare il gioco ecc. Una volta 
superata questa barriera tecnica, le tattiche diventano 
preponderanti. Qualunque sia il nostro livello, noi gio-
catori abbiamo punti deboli e punti forti che dobbiamo 
essere in grado di identificare, e soprattutto di confron-
tare con quelli dei nostri avversari, per essere in grado 
di adattarci a tutte le situazioni. Esempio, siamo abituati 
a dominare le fasi durante le quali i 4 giocatori giocano 
spesso al volo, ma un giorno ci imbattiamo in giocatori 
che sono più forti di noi in questo specifico gioco. Quin-
di cercheremo di evitare quelle situazioni che di solito 
cerchiamo di causare. È quindi indispensabile dall’inizio 
della partita analizzare le aree in cui i nostri avversari 

L’IMPORTANZA DELLA TATTICA
TATTICA

Più saliamo di livello, più importante è l’aspetto tattico nel padel. Ma quali 
sono i parametri che dobbiamo prendere in considerazione prima?

sono più forti e più deboli di noi e discutere una tattica da adottare con il nostro 
partner. Una tattica che dovrà evolversi in base ai risultati, alla confidenza, agli 
eventi che si svolgeranno in una partita. Tutto questo ovviamente tenendo conto 
delle condizioni : interno o esterno, umidità, vento, sole, velocità del campo, stato 
delle palle ecc. Evitiamo, ad esempio, di lanciare troppi colpi potenti se fa molto 
caldo e le palle sono nuove. Ogni scelta è in funzione della bravura dell’avversario. 
Molti sostengono che a paddle bisogna evitare di giocare lo smash, ma è sbaglia-
to: a volte con lo smash potrò metterli seriamente in difficoltà. Nel caso di uno 
smash forte conviene per “i difensori” fare qualche passo in avanti così da recu-
perarlo più facilmente e trasformare la sua potenza in un colpo d’attacco. Quando 
due giocatori hanno un livello diverso, o uno di loro passa attraverso una brutta 
giornata, può anche essere intelligente da usare tattiche di frigo (nevera). Gene-
ralmente, più alto è il livello, più possibilità tattiche ci sono e più il padel diventa 
un vero gioco di scacchi. Pensiamoci  la prossima volta che scendiamo in campo!

NEL PADEL
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PADELCLUB

I
n un mondo ideale, sarebbe meglio finire i punti at-
taccati alla rete e più velocemente, meglio è. Ma non 
può essere sempre così, perché c’è un’altra coppia 
che gioca e vuole anche vincere. Pertanto, in una 
partita si generano diverse circostanze in cui il mi-
glioramento della difesa nel padel è considerato un 

aspetto fondamentale. Ci sono molti fattori da conside-
rare quando si è dietro la linea, dove si deve giocare con 
i vetri e dove si ha tutta la pressione della coppia rivale 
in agguato nella rete. Se riesci a difendere bene nella 
zona posteriore, sarà fondamentale resistere al punto e 
contrattaccare in qualsiasi momento. Per darti un’idea, 
ci sono cose più influenti nella difesa di quanto tu possa 
immaginare, sia nel colpire, sia nella posizione e nel 
posizionamento del corpo. Anche nel modo di prendere 
la racchetta. Esamineremo tutto in questa raccolta di 
suggerimenti.
 
POSIZIONAMENTO DEL CORPO
Il primo fattore che dovresti prendere in considerazione 

PADEL AMATORIALE
DIFESA

Ecco alcuni preziosi suggerimenti da tenere in mente per migliorare la 
nostra difesa in un campo di padel

è la postura attiva sia del corpo che delle gambe. Questo ti aiuterà a reagire me-
glio a tutte le palle che ti arrivano, soprattutto se la coppia rivale è molto vicina 
alla rete con volée profonde. Una volta che hai questo chiaro, anche la posizione 
e il posizionamento del corpo influenzano, e molto. La posizione del corpo deve 
essere chiara: pala posta davanti e con le gambe piegate. La maggior parte delle 
palle che riceverai in difesa saranno a bassa quota e profonde, quindi hai bisogno 
che il corpo sia con il baricentro basso per dare forza al colpo. Inoltre, questo ti 
aiuterà a muoverti con maggiore agilità verso la direzione in cui va la palla, oltre 
a rendere più facile per te mettere la pala sotto la palla per creare pallonetti e 
passare al contrattacco.
 
DOVE POSIZIONARSI QUANDO SI DIFENDE NEL PADEL
È un’altra domanda da un milione di dollari. Di solito è uno dei maggiori problemi 
che i giocatori principianti o dilettanti hanno, dal momento che non riescono a 
rilevare il posto giusto per difendere. La premessa che dovresti tenere a mente è 
che la tua posizione di difesa dovrebbe essere sempre dietro la linea. E più vicino 
al vetro di fondo, meglio è. Ovviamente, c’è un margine per muoversi, e questo di-
penderà dalla direzione e dalla forza utilizzata nella palla. Ma non devi mai entrare 
in quella che è conosciuta come la “zona paludosa“, che diventa quella zona del 
centro del campo in cui non sei né dietro la linea né incollato alla rete. È il peggior 
piazzamento, dal momento che i rivali possono lasciare la palla ai tuoi piedi ed è 
molto complicato che tu possa tirarla fuori da lì.
 
COLPI CHE DEVI ESEGUIRE E COME “ARMARE” LA RAC-
CHETTA
C’è un obiettivo chiaro quando si difende, e non è altro che mantenere il punto 
fino a quando non si può spostare la coppia rivale in fondo alla loro pista e vincere 
la rete. Per fare questo, ci sono diversi colpi che hanno la preferenza rispetto ad 
altri, ma dipenderà anche dalla coppia di fronte a te. Se gli avversari sono ottimi 
schiacciatori, devi selezionare insieme al tuo partner molto bene i pallonetti. Se 
non sono all’altezza, sono sicuramente una caramella per l’altra coppia. Ed è che 
non sempre devi ricorrere al pallonetto, uno dei grandi miti nell’aspetto difensivo 
del padel. Puoi anche scegliere con il tuo partner di eseguire colpi dal basso, 
come forti colpi indirizzati al corpo di rivali o piccoli (chiquita). Ciò potrebbe aprire 
la possibilità che alcune delle volée dei rivali rimangano in rete. Non solo devi 
concentrarti sul successo con i tuoi mezzi, ma anche cercare l’errore forzato del 
rivale. Dovrebbero sempre essere colpi rapidi e poca corsa, quindi il caricamento 
della pala dovrebbe essere breve. Non è consigliabile ‘caricare’ troppo il braccio, 
altrimenti non avrai il tempo per toccare la palla con la pala.

I CONSIGLI PER MIGLIORARE LA NOSTRA DIFESA
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A cura di Marcel Vulpis

MACRON CAMPUSMACRON CAMPUS
AL VIA IL NUOVO PROGETTO DI

Questo nuovo progetto prevede infatti la realizzazione 
di due nuovi building in un’area contigua a quella 

dell’attuale Headquarters di Macron L
o sviluppo di Macron è strettamente 
legato allo sviluppo della sua sede che 
già si distingue per la presenza di am-
pie aree verdi, un forte impegno per la 
sostenibilità ambientale e spazi dedi-
cati al benessere delle persone, che 

siano esse dipendenti o ospiti in visita. Il futuro 

Campus sarà multifunzionale, con spazi destinati ad uffici e showroom, campi sportivi per il 
test dei materiali, spazi per attività produttive e per lo stoccaggio e la spedizione dei prodotti 
finiti. La superficie complessiva passerà in questo modo da 55.000 a circa 100.000 metri 
quadrati, compresi 20.000 mq dedicati a spazi verdi certificati BREEAM. Si andrà a configura-
re quindi un vero e proprio polo dedicato a rendere ancora più funzionali e all’avanguardia gli 
spazi dedicati ai dipendenti e allo sviluppo dell’azienda. Dal 1971, anno di nascita di Macron, 
l’azienda ha percorso una notevole strada. Negli ultimi due decenni, il fatturato è cresciuto 
da meno di €10 milioni a una previsione di circa €200 milioni per il 2023. Questa straordinaria 
crescita è stata alimentata dall’innovazione, da consistenti investimenti in tecnologie e risor-
se umane, dalla qualità dei prodotti e da una grande passione. La crescita del fatturato ha 
portato a una notevole espansione del personale impiegato e allo sviluppo di un forte legame 
con il territorio e con il tessuto sociale di Bologna. All’interno della sede di Valsamoggia, sono 
impiegate direttamente più di 180 persone e indirettamente ulteriori 50. Funzioni chiave 
come lo sviluppo del prodotto, il design, il marketing, le operazioni commerciali, le finanze e la 
parte tecnologica e informatica, che richiedono profili altamente qualificati, sono interamente 
ospitate negli uffici della sede Macron a Valsamoggia. Questo ha condotto nel tempo a una 
stretta collaborazione con vari dipartimenti dell’Università di Bologna. La presenza del quar-
tier generale di un’azienda come Macron offre innegabili vantaggi al territorio circostante: 
creazione di posti di lavoro (generando occupazione diretta e crea opportunità nel settore dei 
servizi, dei trasporti, della ristorazione, ecc.); sviluppo delle attività economiche (contribuendo 
all’economia locale attraverso investimenti e sinergie con fornitori della regione); attrazione 
di talenti (attirando profili qualificati, contribuendo allo sviluppo di competenze locali e alla 
formazione di reti professionali); ricerca e innovazione (concentrando le attività di ricerca, 
design, sviluppo e ingegnerizzazione presso la sede e promuovendo l’innovazione dei pro-
dotti); immagine e prestigio (migliorando l’immagine e il prestigio del territorio ancor più se, 
come nel caso di Macron, la maggior parte del fatturato è sviluppato fuori dall’Italia e tutti 
i prodotti portano la dicitura “Designed in Bologna”); sostenibilità e responsabilità sociale 
(contribuendo al benessere e alla prosperità del territorio con iniziative ambientali e sociali 
di cui beneficia la comunità). La presenza del quartier generale di un’azienda in un territorio 
non solo genera occupazione, impulso economico e lustro, ma ha anche un’influenza a lungo 
termine sulla cultura, sull’innovazione e sulla qualità della vita. Un impatto importante di 
cui Macron è consapevole, e che continua ad alimentare attivamente attraverso iniziative a 
beneficio della comunità e dell’ambiente. Da più di 30 anni, Macron ha scelto Valsamoggia 
come sua casa, è cresciuta qui e desidera continuare a farlo.

GIANLUCA PAVANELLO

CEO MACRON

“Siamo entusiasti di dare il via a 
questo nuovo progetto. Macron 
Campus rappresenta un nuo-
vo step nel percorso di crescita 
della nostra azienda. Guardare 
al futuro per essere sempre più 
competitivi nel segno della qua-
lità e della sostenibilità. Oltre a 
rappresentare al meglio il nostro 
brand e la nostra attività, il Ma-
cron Campus sarà uno spazio da 
vivere pienamente e dedicato 
alle persone, che sono la risorsa 
più importante per un’azienda, e 
valorizzerà ulteriormente il terri-
torio nel quale affondano le no-
stre radici”.
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A cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

Il ministro Fratin: “promuovere gli investimenti per lo sviluppo sostenibile”.

GLI OSCAR DELL’INNOVAZIONE
E TUTTI I VINCITORI

PREMIO ANGI 2023PREMIO ANGI 2023

S
i è svolta come ogni anno a dicembre 
la cerimonia di premiazione degli Oscar 
dell’Innovazione – Premio ANGI 2023, 
giunto alla sua VI edizione, kermesse 
promossa dalla nostra Associazione Na-
zionale e ospitata nella splendida corni-

ce della Sala del Tempio di Vibia Sabina e Adriano 
della Camera di Commercio di Roma. Più di 30 i 
riconoscimenti conferiti per gratificare i progetti di 
eccellenza del mondo delle imprese e delle startup 
e per omaggiare alcuni dei maggiori esponenti del-
la società civile e della classe dirigente che si sono 
distinti per il loro importante percorso professionale. 
Straordinario successo di pubblico e di contenu-
ti che ha visto presenza del gotha delle istituzioni 
italiane ed europee. Ad aprire i lavori il Ministro Fra-
tin, che ringrazio per la sua presenza, il quale ha 
evidenziato come “Bisogna accompagnare i giovani 

verso un mondo nuovo. Mai come oggi abbiamo bisogno di crescere sul fronte della ricerca, 
della sperimentazione, creando nuovi modelli di equilibrio che nascano dalla tecnologia. 
La sfida di riconoscere e premiare questo impegno deve coinvolgere tutti noi e qui oggi 
abbiamo giovani e startup che più di ogni altro soggetto veicolano questo cambiamento.” In 
rappresentanza del Comune di Roma e a portare i saluti del sindaco Gualtieri, il consigliere 
con delega alle politiche giovanili Lorenzo Marinone. Ringrazio anche il presidente della Re-
gione Lazio Rocca per aver inviato i suoi saluti di benvenuto, che nei contenuti sono perfet-
tamente in linea con la mission di ANGI. A seguire sono intervenuti Carlo Corazza, Direttore 
degli Uffici del Parlamento Europeo in Italia; Massimo Pronio, Responsabile Comunicazione 
Rappresentanza della Commissione europea in Italia; Alessandro Morelli, Sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega al Coordinamento della politica econo-
mica e di programmazione degli investimenti pubblici; Maria Condemi, Direttore Generale 
dell'Innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali; Maurizio Montemagno, Direttore Generale Direzione 
per la politica industriale l’innovazione e le Pmi del Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy. Menzione speciale al direttore generale della Rai, Giampaolo Rossi per il suo profuso 
impegno come comunicatore e dirigente. Presentata nel corso della cerimonia anche la 
seconda parte dell’Osservatorio ANGI Ricerche realizzata e presentata dal Prof. Roberto 

Baldassari, direttore del comitato scientifico ANGI 
e direttore generale di LAB21.01. Menzioni speciali 
inoltre a: Francesco Soro Amministratore Delegato 
del Poligrafico e della Zecca dello Stato; Paolo Ca-
rito Direttore Generale Fondazione EuroRoma2024; 
Flavio Manzoni, Chief Design Officer Ferrari; Cinzia 
Romanelli Ceo e Founder Building Heritage - For-
bes Global Properties; Andrea Moccia, Fondatore 
e Direttore Editoriale di Geopop; Zeno D’Agostino 
presidente dei porti europei (Espo); Paolo Ruffini 
Prefetto del Dicastero per la comunicazione della 
Santa Sede; infine per i suoi 35 anni di attività, un 
riconoscimento anche alla Italpress con la menzio-
ne ritirata dal delegato dell’agenzia, Giorgio Piscolla. 
Tra i partner sostenitori della manifestazione i main 
sponsor A2A, Bayer, Intesa Sanpaolo Innovation 
Center, e Carrefour, insieme a Swag, Unimarconi, 
Edenred, Meta, Team System, Building Heritage, Er-
rebian, Cottorella, Nimlok, Ecolanyard, Alto Lato, CM 
Service, Ciù Ciù.

ENERGY & ENVIRONMENT

CIRCULAR MATERIALS

SMART CITY E NEW

TECHNOLOGIES  

FEELERA E BEACONFORCE

WELLNESS & DIGITAL

HEALTH  

SALUTE360

SUSTAINABILITY & FOOD 

TECH

DIGITIAMO

BLOCKCHAIN E DIGITAL

INDUSTRY

THE CRYPTONOMIST

ROBOTICA E INDUSTRY

ISTITUTO ITALIANO

DI TECNOLOGIA 

AI & VR

DWORLD E VIREVO

BLOCKCHAIN

E INNOVAZIONE

AURA BLOCKCHAIN

CONSORTIUM

MODA E LUXURY

E. MARINELLA

MIND E TRAINING

NORMA'S TEACHING E HR 

COFFEE

FUTURE MOBILITY

& PROPTECH

REEFILLA E CASAVO

MUSICA, CULTURA E MEDIA

FACTANZA, ANOTE E NUWA 

TECHNOLOGIES

LE START UP PREMIATE
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I GIOVANI
E L'INNOVAZIONE

P
er i giovani under 35 italiani gli elementi fondanti del rap-
porto tra grandi aziende e Open Innovation vedono al primo 
posto con il 36% la ricerca e lo sviluppo; al secondo posto 
con il 23% call for ideas seguito, ad un punto di distanza dai 
giovani talenti, subito con il 16% centri di ricerca e università 
chiude con il 3% la formazione continua.

Tra le principali difficoltà a trovare lavoro vengono individuate dai gio-

L’istituto demoscopico LAB21.01 ha 

realizzato nel mese di novembre 2023, 

un’indagine demoscopica tramite la 

somministrazione di 1.000 interviste 

valide e complete alla popolazione 

italiana maggiorenne con un sovra 

campionamento di 500 interviste 

dedicate ai giovani under 35.

A cura di Roberto Baldassari
Direttore Generale LAB21.01 e Professore Università degli Studi RomaTre

vani italiani su tutte con il 67% la mancanza 
di esperienza, in seconda posizione con il 
58% la scarsa propensione ad assumere, 
in terza posizione troviamo laureati troppo 
qualificati con il 29% a seguire offerte poco 
gratificanti 26% conclude questa classifica 
con il 20% i settori saturi o bloccati.  

MA QUALI SONO SECONDO 
I GIOVANI INNOVATORI GLI 
ELEMENTI FONDANTI PER 
UN’IMPRESA INNOVATIVA?
In prima posizione troviamo con il 41% l’in-
vestimento in tecnologie all’avanguardia, 
in seconda posizione con il 36% l’utilizzo 
di strumenti digitali in fine troviamo con il 
23% un gruppo dirigenziale giovane. La 
trasformazione tecnologica e digitale ha 
degli elementi fondanti che i giovani inno-
vatori hanno individuato negli investimenti 
pubblici e privati in alta formazione digitale 
con il 29%, con il 27% l’aumento del livello 
di competitività economica italiana rispetto 

agli altri paesi EU, in terza posizione con il 19% 
abbiamo le politiche per l’arresto della fuga di 
cervelli italiani, mentre nelle ultime due posizio-
ni ma non meno importanti troviamo al 17% gli 

incentivi al rinnovo tecnologico e con l’8% la 
diminuzione del digital divide.

QUALI SONO I MEGA TREND 
DELL’INNOVAZIONE NEL 
2023?
I nostri giovani innovatori ci hanno risposto 
in maniera unanime evidenziando con il 
42% l’uso ormai sempre più comune dell’in-
telligenza artificiale, il 38% opta per una 
maggiore integrazione e utilizzo della realtà 
aumentata, chiude il podio in 3 posizione la 
blockchain con il 20%”. Tra i protagonisti del 
contatto tra studenti e aziende in prima po-
sizione si conferano le università (32%), se-
guite dalle aziende stesse (31%), dalle strut-
ture di coordinamento tra domanda e offerta 
(16%), dallo Stato (13%) e dalle Associazioni 
di categoria (9%). Tra i principali fattori che 
definiscono un’azienda sostenibile per i 
giovani italiani ci sono i valori e i modelli di 
governance integrati (45%), seguiti dal ciclo 
produttivo vero proprio (35%) e dalla soste-
nibilità come principio di comportamento 
aziendale (20%).

MA COME SI POTREBBE MI-
GLIORARE IL CONTATTO TRA 
STUDENTI E AZIENDE?
Facendo fare esperienza piuttosto che chie-
dendola (40%), investendo sul merito e sulla 
formazione.

ALLO STESSO TEMPO QUALI 
LE COMPETENZE VINCENTI 
DEI GIOVANI?
Al primo posto la conoscenza di strumenti 
digitali (34%), tallonata dall’ambizione e dal-
la voglia crescere (33%), in terza posizione 
la conoscenza della lingua inglese (18%) e 
una buona base di cultura generale (15%)”.
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STUDIO DR. UGO MIRAGLIA
VIALE GIULIO CESARE, 47
T 0694326290
u.miraglia@gmail.com
www.drugomiraglia.it

CARDIOLOGIA
#cardiologia

I
n natura l’ozono si forma a livello della stratosfera per effetto delle 
radiazioni solari sull’ossigeno presente nell’aria. Anche a livelli atmo-
sferici più vicini alla crosta terrestre l’ozono viene formato  in seguito 
all’energia scaricata dai fulmini durante i temporali. L’ozono è una 
molecola fondamentale per la vita in quanto forma uno strato atmo-
sferico ( ozonosfera) che assorbe i raggi ultravioletti ad alta energia 

( UVC-UVB) che sarebbero nocivi se arrivassero sulla terra, dove  invece 
arrivano i raggi UVA a bassa energia. L’ozono è una molecola instabile 
che tende dopo alcuni minuti a ritornare ossigeno ed è per tale motivo 
che il gas, ottenuto tramite l’utilizzo di specifici macchinari, va utilizzato 
al momento della sua produzione da parte dei sanitari. L’ unico modo per 
“conservare l’ozono” è quello di “intrappolarlo” nelle molecole di olio. 
Una volta a contatto con la pelle l’olio “ozonizzato” cederà ai tessuti l’o-
zono presente nelle sue molecole. L’instabilità dell’ozono è fonte di ener-
gia, energia che se utilizzata secondo specifici protocolli da personale 
esperto determina i potenti effetti terapeutici che conosciamo.
L'ozono ha diversi campi di applicazione in vari settori a causa delle sue 
proprietà chimiche.
Ozonoterapia in campo medico: prevede l'uso controllato di ozono per 
scopi terapeutici. Può essere utilizzata per il trattamento di alcune dif-
fuse condizioni mediche, tra cui ferite croniche, infezioni , disturbi del 
sistema circolatorio, patologie cronico-degenerative, malattie autoim-
muni, fatica cronica, artrosi ed artriti, ernie discali.
Ozonoterapia in campo medico-estetico: cellulite, ritenzione idrica, 
invecchiamento cutaneo, perdita di elasticità dei tessuti, sono tutte con-
dizioni in cui l’ozono può apportare significativi miglioramenti.
Trattamento dell'acqua: l'ozono viene utilizzato per il trattamento 
dell'acqua potabile e delle acque reflue. In questo contesto, l'ozono può 
rimuovere contaminanti organici, batteri, virus e sostanze chimiche noci-
ve, migliorando la qualità dell'acqua e rendendola sicura per il consumo.
Trattamento dell'aria: l'ozono è utilizzato nei sistemi di purificazione 
dell'aria per rimuovere odori sgradevoli, batteri, virus e altri inquinanti 
dell'aria. Questo processo è spesso impiegato in ambienti chiusi, come 
gli impianti di trattamento dell'aria negli ospedali o gli impianti industriali.
Trattamento delle piscine: l'ozono viene utilizzato per la disinfezione 
delle piscine, riducendo la necessità di cloro o altri disinfettanti chimici. 
Questo aiuta a migliorare la qualità dell'acqua delle piscine e a ridurre gli 
effetti collaterali negativi legati all'uso eccessivo di cloro.
Sanificazione di superfici: l'ozono è impiegato per sanificare superfici 
in ambienti come strutture ospedaliere, strutture alimentari e altre aree 
in cui è necessaria una sterilizzazione efficace.
Conservazione degli alimenti: l'ozono può essere utilizzato per pro-

Fonte Be Different

L'OZONOL'OZONO
UN PREZIOSO ALLEATO PER LA NOSTRA SALUTE
L'ozono è una molecola composta da tre atomi di ossigeno;  la sua formula chimica è O3 mentre la molecola di 

ossigeno è O2. La reazione chimica si ottiene quando l’ossigeno è sottoposto ad una forte scarica elettrica.

lungare la durata di conservazione degli alimenti. Viene utilizzato per 
eliminare batteri, virus e muffe dalle superfici degli alimenti o dagli am-
bienti di stoccaggio, contribuendo così a prevenire la decomposizione e 
la contaminazione.
Industria alimentare: l'ozono è utilizzato nell'industria alimentare per 
la disinfezione dell'acqua, la pulizia delle attrezzature e la rimozione dei 
residui di pesticidi dalle materie prime agricole. L'ozonoterapia è una 
pratica medica che coinvolge l'uso controllato di ozono per scopi tera-
peutici. Questa terapia è stata utilizzata in varie forme sin dagli anni '50 
ed è stata oggetto di studio e ricerca per determinare le sue applicazioni 
e benefici potenziali. L'ozonoterapia è praticata da medici esperti e può 
assumere diverse forme, tra cui:
Infiltrazioni di ozono: in questo metodo, una miscela di ozono e ossi-
geno viene iniettata direttamente nel corpo, spesso nelle zone che ri-
chiedono trattamento. Questo può includere iniezioni locali per trattare 
lesioni articolari, ernie discali, tendiniti, borsiti e contratture muscolari.
Autoemoterapia: In questo procedimento, una piccola quantità di sangue 
del paziente viene prelevata, miscelata con ossigeno-ozono e quindi rei-
niettata nel corpo del paziente. Questo metodo è stato utilizzato per una 
serie di condizioni, tra cui infezioni , disturbi del sistema cardio-circo-
latorio, patologie cronico-degenerative, malattie autoimmuni, sindrome 
della fatica cronica.
Insufflazione di ozono: L'ozono viene insufflato in vari orifizi del corpo, 
come l'ano, la vagina o il canale uditivo, per scopi terapeutici. Questo 
metodo è stato utilizzato per trattare condizioni come le infezioni croni-
che o le malattie gastrointestinali.
Mesoterapia: mediante microinfiltrazioni sottocutanee l’ozono determi-
na lo scioglimento dei depositi di grasso e facilita la riduzione della riten-
zione idrica mediante la riattivazione  del microcircolo, rappresentando 
una risorsa preziosa contro cellulite e ed inestetismi degli arti inferiori.
Cura delle ferite: l’ozono può essere utilizzato per il trattamento locale 
di ferite ed ulcere, migliorando la circolazione sanguigna nella zona inte-
ressata e promuovendo la rigenerazione dei tessuti.



80  l  Dicembre 2023  l  Sport Club 81  l  Dicembre 2023  l  Sport Club

FLYOGA
FITNESS

#fitness

Il Flyoga è una disciplina volta a migliorare il livello generale di salute ed aumentare 
l’agilità nelle persone che lo praticano.

Q
uesta disciplina è stata creata da Cristopher Harrison, ame-
ricano ex olimpionico di ginnastica artistica e coreografo di 
Broadway, che ha unito le pratiche acrobatiche alla filosofia 
dello yoga, con l’intento di permettere a tutti di sperimentare 
la piacevole sensazione di essere sospesi in aria e trarre 
i benefici fisici che derivano dalle classiche posizioni dello 

yoga (asana) praticate con l’utilizzo di speciali amache di stoffa. Gli uni-
ci attrezzi necessari saranno pertanto un’amaca ed il peso del proprio 
corpo, che permetteranno di svolgere un allenamento che mixa i principi 
attivi dello yoga ed il training in sospensione. Ecco lo yoga antigravitazio-
nale, il giusto connubio fra pilates, ritmica e danza. La pratica del Flyo-
ga migliora il tono muscolare, la propriocezione e la forza, combinando 
asana eseguite con cura e dolcezza attraverso l’utilizzo delle amache, 
accompagnate da respirazioni guidate e piccole meditazioni, portando 
il corpo verso un intenso lavoro compiuto in uno stato di abbandono 
e profondo rilassamento. L’allenamento con amaca favorisce il rilassa-
mento dei muscoli, la circolazione sanguigna, la flessibilità articolare e 
conferisce tono ad addominali, braccia, gambe e glutei. La sospensione 
totale del corpo fornisce benessere alla colonna vertebrale e facilita il 
drenaggio dei liquidi. Una sessione dura circa 45 minuti e prevede un 
base musicale che facilita la concentrazione. Ogni lezione è suddivisa in 
tre parti: una prima, il riscaldamento, nella quale è previsto l’appoggio a 
terra di uno o entrambi i piedi. Successivamente ci si siede sull’amaca 

per iniziare la seconda fase, quella aerea, con una sequenza di posture 
yoga dove forza e mobilità si associano alla sospensione, coinvolgendo i 
muscoli come nel pilates. Infine un momento relax, nel quale ci si lascia 
cullare all’interno dell’amaca in sintonia con il proprio respiro. Grazie al 
Flyoga si liberano tutti i nodi spinali, ci si sente più vivi energici e tonici. Si 
percepirà un allungamento di tutti i muscoli, si avrà maggiore mobilità e 
idratazione e si proverà un senso di realizzazione a livello multidimensio-
nale. Partecipando ad una classe di Flyoga si otterrà una ricalibratura del 
corpo, come fosse una nuova melodia. Ecco perché, al termine di ogni 
lezione, è previsto un lungo rilassamento che viene accompagnato dal 
suono delle campane tibetane, completamente sospesi e abbandonati 
all’ interno dell’amaca che funge da vero e proprio letto. Il suono e le 
vibrazioni delle campane tibetane, la voce dell’insegnante concorrono in 
maniera esponenziale a riallineare i chakra, la carica energetica ed il be-
nessere spirituale e fisico della persona. Sei curioso di praticare questa 
particolare disciplina? Vieni a conoscere il Flyoga al Somalia Sport Club, 
in largo Somalia 60, tutti i mercoledì alle 12:00, i venerdì alle 21:00 e la 
domenica alle 11:00 sempre e solo su prenotazione!

www.somaliasportclub.it

Lo yoga in sospensione è al Somalia Sport Club
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EVENTI
#eventi

VASARI SATURDAY PARTY
DA OTTICA VASARI SI CELEBRANO 163 ANNI DI STORIA E SUCCESSI.

G
rande festa con numerosi Vip a Piazza della Republica. 
Personaggi dello spettacolo e tanti amici per testimo-
niare l'affetto e la stima ad un'attività divenuta un icona 
della Città Eterna. Dal 1860 l'Ottica Vasari, vera e propria 
Istituzione nel proprio settore, è sempre stata un punto 
di riferimento per l'innovazione ed il servizio al cliente 

per la scelta di ogni genere di occhiali e per la ricerca delle lenti più 
adatte ad ogni esigenza della persona. Hanno visto nascere la nostra 
Repubblica e sono stati al fianco di tante generazioni di romani che, 
divenendo assidui clienti, hanno decretato un successo di credibilità 
e professionalità che non ha eguali nella Capitale. Si scrive Ottica, si 
legge Vasari. Da sempre.
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